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La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio 
l’arte della vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando 
scrupolosamente le antiche tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne 
tecniche sia viticole sia enologiche
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i tratta dell’atleta giamaicana 
Shelly Ann Fraser Pryce, reduce 
dalle Olimpiadi di Londra, dove 

ha vinto ben tre medaglie: l’oro nei 
100 metri (confermandosi 
campionessa olimpica) e l’argento 
nei 200 e nella staffetta 4x100. 
La campionessa è molto affezionata 
a Lignano, dove sta pensando 
addirittura di trasferire qui in riva 
all’Adriatico la propria residenza. 
Da diversi anni frequenta la località 
per i suoi allenamenti servendosi delle 
strutture sportive che il Comune ha 
messo a disposizione. Ha sempre 
alloggiato all’hotel “Fra i pini” di 
Pineta assieme ad altri connazionali, 
tra questi Asafa Powell, altro 
campione giamaicano di atletica. 
A conclusione delle Olimpiadi è 
ritornata all’hotel lignanese dove è 
stata accolta trionfalmente dai molti 
suoi simpatizzanti. Recentemente, 
in occasione del meeting di atletica 
leggera “Sport e solidarietà” 
disputatosi a Lignano, il sindaco 

del centro balneare friulano Luca 
Fanotto, ha consegnato alla 
campionessa e ad Asafa Powell, terzo 
uomo più veloce nella storia sulla 
distanza dei 100 metri, le chiavi della 
città. I due campioni fanno parte del 
MVP Track & Field Club che, composto 
da oltre una trentina di persone, tra 
atleti e dirigenti, da quasi un decennio 
hanno scelto Lignano per i propri 
allenamenti, per questo trascorrono 
lunghi periodi nella località balneare. 
Gli ultimi allenamenti, in vista delle 
Olimpiadi di Londra, li hanno effettuati 
a Lignano.
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s a l u t o  a g l i  o s p i t i  d i

l saluto agli ospiti questa settimana lo porge Massimo Bortolotti, 
architetto, figlio d’arte, attivo oltre che nella professione anche 
nel campo della ricerca storica sull’architettura e delle attività 

culturali. Sue le pubblicazioni su Torviscosa Nascita di una città e Angelo 
Masieri architetto 1921-1952. Ha recentemente pubblicato, con Alberto 
Pratelli, Abitare Olimpia. L’architettura dei villaggi per le Olimpiadi. 
Già Presidente dell’Associazione culturale degli architetti della provincia 
di Udine è attualmente Presidente del prestigioso sodalizio 
dell’Accademia Udinese di Scienze Lettere e Arti, sorta con il nome di 
Accademia degli sventati nel 1606.

In estate frequento Lignano da più di cinquanta anni. Sì, sono proprio io 
quel bambino biondo che, dall’abitacolo dell’aereo poggiato sulla sabbia, 
guarda l’obiettivo del fotografo con aria soddisfatta. Correva l’estate del 
1960, quella delle Olimpiadi di Roma e di Livio Berruti che vinceva i 
duecento metri. Quei Giochi io ovviamente non li ricordo essendo allora 
troppo piccolo ma quelli di quest’anno a Londra li ho seguiti in televisione 
stando “in villeggiatura” a Lignano. Pur non essendo proprio uno sportivo, 
le gare mi sono sempre piaciute e Lignano sembra scatenare in me uno 
spirito agonistico che altrove neanche lontanamente so di avere. Ricordo 
la costruzione di complicatissime piste per le palline con le figure dei 
ciclisti sulla spiaggia di Pineta (bandiera tedesca). Io ero specialista nel 
costruire le curve paraboliche, altissime. Le piste non dovevano esser 
male perché la gente si fermava e seguiva alcuni momenti della “corsa”. 
Quando mio figlio ha avuto l’età “giusta”, ho tentato di trasmettergli la 
passione, però le biglie non avevano più i ciclisti ma i piloti di formula 
1 e poi Pietro preferiva schierare sulla sabbia eserciti di soldatini. 
Negli anni settanta nell’albergo Eurotel a Riviera, potendo disporre di 
piscina, tavolo da ping-pong e un canestro appeso a un albero del parco, 
organizzavo con gli amici le Euroteliadi. Ricordo una gara di nuoto “stile 
libero” da me inteso come “ognuno nuota nello stile che preferisce”. 
Io scelsi la rana mentre gli altri andavano a crawl e ovviamente arrivai 
ultimo. E poi ancora le partitelle di basket alle colonie con i compagni 
del liceo. Oggi invece con mia moglie Francesca sfido i cognati o coppie 
di amici (i nostri storici amici di Lignano) in lunghe partite di bocce sul 
bagnasciuga o di ping-pong sui tavoli (invero non comodissimi a causa 
della pedana in plastica sottostante) degli uffici spiaggia di Riviera. 

Insomma il mio stare a Lignano è associato alla pratica di una qualche 
attività fisica. Anche la semplice pedalata, rigorosamente di prima 
mattina, è fonte di soddisfazione: sia perché la meta è un qualche bar 
dove prendere la prima colazione - in questo modo riesco a monitorare i 
prezzi dei vari ambienti cui associo il giudizio sulla fragranza della brioche 
- sia perché la pedalata consente di scoprire nuovi scorci del paesaggio 
urbano incluse le architetture delle ville e villette. Non dimentichiamo 
che sono architetto e dunque la deformazione professionale mi porta 
guardare con occhio critico il costruito e il suo assetto urbanistico.
Devo confessare che la mia predilezione si orienta verso le architetture 
degli anni cinquanta, che per Pineta corrispondono agli anni pioneristici 
in cui nella spirale di Marcello D’olivo si costruiscono le prime case. 
I volumi squadrati, il candore delle superfici di intonaco bianco immerse 
nel verde della pineta, il riferimento alle architetture navali fatto da 
ringhiere in tubolare o finestre a oblò del linguaggio razionalista ma 
anche il taglio orizzontale e la continuità spaziale interno - esterno 
dell’architettura organica suscitano la mia ammirazione e mi rimandano 
a una diversa concezione del vivere la vacanza. 
Quando ritrovo una delle ville che ho notato nei miei giri in bicicletta sulle 
riviste d’architettura paterne degli anni cinquanta - sessanta non posso 
non pensare a come Lignano sia stato un vero laboratorio per 
l’architettura moderna. 
Riguardo le odierne costruzioni lignanesi il mio giudizio è più severo, 
soprattutto per quelli che ho soprannominato “spaghetti” ossia gli edifici 
da sette otto piani sorti a Sabbiadoro sui lotti che prima contenevano 
villette di uno o due piani. Edifici spesso sgrammaticati, che ricercano 
solo l’effetto per colpire fruitori sempre più distratti. 
Edifici poco abitati, che poco hanno a che vedere con una sana idea della 
vacanza e dell’ambiente. Mi piacerebbe che Lignano conservasse di più le 
pregnanti testimonianze del suo passato e non snaturasse le sue origini 
compresa soprattutto la pineta. A proposito, perché tutte quelle palme 
ovunque al posto dei pini e perché tra i pini sculture e sentieri lastricati? 
E ancora perché gli ulivi nei giardini delle nuove ville? Cari villeggianti 
godetevi le vacanze ma cercate anche di vedere con occhio diverso e 
con spirito più critico il bel luogo ove vi trovate. Siate esigenti affinchè il 
turismo lignanese non sia un’attività che logora la sua stessa risorsa e 
non si perda del tutto il genius loci.
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sabato e domenica 
anche pranzo

onostante la giovane età (seconda 
edizione) il Premio “Stralignano 
Sabbia d’Oro” ha saputo imporsi 

all’attenzione di un grande pubblico, basti 
ricordare le numerose presenze alla serata 
del 18 c.m. dedicata alla consegna del 
Premio. Tale manifestazione si è svolta nel 
giardino dell’hotel Falcone di Sabbiadoro 
ai bordi della splendida piscina. 
Ancora una volta, arte e cultura a Lignano 
hanno centrato l’obbiettivo. Il Premio, che 
si avvale del patrocinio del Comune, è stato 
ideato e promosso dall’associazione 
culturale “Lignano Sabbia d’Oro”, editrice 
del periodico di vita balneare Stralignano, 
in collaborazione con la “Galleria Auri 
Fontana”. In occasione della cerimonia 
di consegna, alla quale erano presenti le 

massime autorità locali, in primis il sindaco 
Luca Fanotto, che ha portato il saluto della 
città al grande pubblico, ha visto in 
passerella sfilare eleganti modelle che 
indossavano i preziosi gioielli realizzati 
dall’artista orafo Piero De Martin. 
Il critico d’arte Enzo Santese, che tante volte 
ha presentato brillantemente a Lignano 
iniziative culturali, è stato lo speaker della 
serata. Il direttore di Stralignano Enea 
Fabris, dopo aver sinteticamente illustrato 
le finalità del Premio, ha invitato i presenti 
a segnalare al comitato organizzatore il 
personaggio o l’Ente da proporre per la terza 
edizione. Dopo l’intervento di Giorgio Dri, 
che ha ricordato il passato delle Frecce 
Tricolori, il sindaco ha consegnato il Premio 
al comandante delle Frecce Tricolori al quale 

sono stati attribuiti molti applausi. 
Fabris ha ribadito che le Frecce, ovunque 
si esibiscono, in Italia o all’estero sono un 
importante simbolo della nostra Patria. 
Dopo una fantasiosa esibizione di Bepo 
Tonon che ha trasformato frutta di stagione 
in sculture alimentari, è stata aperta da 
Santese la seconda parte della sfilata di 
gioielli. In conclusione la dea bendata ha 
favorito alcune fortunate signore presenti. 
Non per ultimo ricordiamo gli 
accompagnamenti musicali del quintetto 
di ottoni di Mortegliano, diretto dal 
maestro Francesco Fasso. La serata si è 
conclusa con una bicchierata e buffet offerti 
dalla direzione del locale e dall’Azienda 
vitivinicola Lorenzonetto cav. Guido di 
Pertegada.

Da sinistra il sindaco Luca Fanotto, il nostro direttore Enea Fabris 
ed il colonnello Marco Lant mentre riceve il premio

LA SECONDA EDIZIONE DEL PREMIO 
“STRALIGNANO SABBIA D’ORO” 
ASSEGNATO ALLA PAN 

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
C.A. P.  3 3 0 5 4  PROVINCIA DI UDINE Te l .  0 4 3 1 /4 09 1 11  
C .F.  8 3 0 0 0 7 1 03 0 7 ___________ Fa x .   0 4 3 1 /7 3 28 8  

Comune di 
Lignano Sabbiadoro

 SABBIA D’ORO

PREMIO

Lo ha ritirato il comandante della gloriosa pattuglia acrobatica colonnello Marco Lant

N



6 7

l sindaco Luca Fanotto ha voluto fare 
il punto della situazione a 100 giorni 
alla guida del Comune del maggior 

centro turistico della Regione Fvg. 
Sono stato eletto sindaco all’inizio di 
una stagione balneare che di certo non 
scorderemo, visto il clima di incertezza 
economica che sta dominando la scena 
mondiale. Anche per questo motivo ho 
ritenuto di agire, insieme ai miei colleghi, 
per priorità in modo da dare risposte certe 
e in tempi brevi in merito alle 
problematiche legate al turismo, motore 
principale dell’economia locale e regionale, 
in modo che non si dovesse fermare 
l’attività dell’Amministrazione a causa di 
cambiamenti attivati nel pieno della 
stagione. Abbiamo così affrontato con 
impegno e responsabilità l’organizzazione 
delle manifestazioni scelte dalla 
precedente Amministrazione, ma nel 
contempo abbiamo avviato una rivisitazione 
completa di tutti gli eventi sia dal punto di 
vista dei contenuti, sia da quello 
dell’impianto procedurale, in modo da 
evitare la dispersione di intenti, di obiettivi 
e di energie che si è creata negli ultimi 
anni. Anche per questo motivo, abbiamo 
partecipato il più possibile alle 
manifestazioni che coinvolgono a vario 
titolo l’Amministrazione, per verificare 
come l’Ente investe il denaro dei cittadini 
e i possibili margini di miglioramento. 
In questa ottica, stiamo rivedendo 
totalmente la struttura del Premio 
Hemingway e analizzando le iniziative 
di Natale d’Amare. 

> Funzionamento degli uffici
Ho dedicato molto tempo a una 
ricognizione “interna” relativa a tutti gli 
aspetti legati alla macchina 
amministrativa, ricognizione non ancora 
conclusa e senza la quale sarebbe molto 
difficile procedere all’ottimizzazione delle 
prestazioni e dei servizi forniti dall’Ente. 
Mi sono così subito dovuto confrontare - 
non che da consigliere non ne avessi avuto 
la percezione - con un Comune 
destrutturato e bisognoso di una riforma 
seria sotto il profilo gestionale e 
amministrativo. Faccio solo un esempio 

riferendomi alle manifestazioni turistiche: 
molte di esse rappresentano non solo 
intrattenimento, ma anche un importante 
strumento di promozione, motivo per cui 
il Comune eroga contributi e partecipa 
attivamente all’organizzazione. 
In particolare per quest’ultima, se da un 
lato l’iter burocratico prevede l’intervento 
di più uffici dall’altro non vi è il sufficiente 
coordinamento tra gli stessi: così ogni 
passaggio è lento e difficile con 
interpretazioni spesso non univoche. 
Ebbene, in questi mesi mi sono dovuto 
cimentare nella funzione di “collante 
dinamico” per garantire il funzionamento 
della struttura, ma non è certo una 
situazione che può protrarsi. Sempre 
nell’ottica di trasformare il Comune in un 
ente efficiente ed efficace, ho provveduto 
a indire più riunioni con le rappresentanze 
sindacali affrontando - tra le altre - 
problematiche giacenti da anni, tra cui 
l’indennità da attribuire ai dipendenti sulla 
base delle effettive responsabilità e non 
sulle posizioni ricoperte. Siamo convinti 
che non sia più rimandabile l’istituzione 
di nuovi criteri meritocratici nonché di 
una formazione continuativa del personale. 

> Riclassificazione alberghiera
L’organizzazione di tutto l’apparato 
burocratico e la semplificazione della 
filiera procedurale sarà attuata attraverso 
la costituzione di sportelli unici tra i quali 
l’Urp (Ufficio Relazioni con il Pubblico), 
l’Edilizia, le Attività Produttive e le 
Manifestazioni, con il controllo da parte di 
un ufficio di direzione strategica alle dirette 
dipendenze del Sindaco. La delibera di 
Giunta è già in fase di definizione. 
In campagna elettorale, mi sono impegnato 
per una riclassificazione degli alberghi al 
fine di ridare ordine e ragionevolezza, 
nonché di attuare quanto disposto dal 
Legislatore relativamente ai criteri 
assegnati per la classificazione. 
Un compito che doveva - e poteva - essere 

eseguito da tempo, ma che di fatto 
risultava ancora impastato in mille 
difficoltà. In questo caso, anche se a 
stagione avviata, ho voluto che i funzionari 
uscissero e si adoperassero per 
classificare le circa 170 strutture 
alberghiere del nostro Comune. Al termine 
di questo importante intervento avremo 
così un quadro completo e potremo 
ragionare sul certo e non sul presunto. 
Ho considerato prioritario regolamentare 
le emissioni sonore dei locali pubblici e 
dei loro avventori. Per questo motivo ho 
convocato e partecipato a più riunioni 
con tutti gli attori interessati confermando 
quanto disposto dall’ordinanza dell’anno 
scorso - la quale permette una deroga di 
orario dalle 00.30 alle 01.30 per chi tara e 
sigilla l’impianto di emissione sonora ad 
un determinato limite di decibel - e 
inasprendo le sanzioni per i trasgressori. 
Detto ciò, intendiamo arrivare quanto 
prima all’adozione del piano di zonizzazione 
acustica con regole precise e definitive, 
ferma restando la vocazione al divertimento 
che è e resterà nel dna di Lignano. 

> Regole da rispettare per i rumori
Sempre in materia di rumore e di regole da 
rispettare, abbiamo adottato protocolli più 
rigidi in merito alle richieste di deroga dei 
cantieri valutando queste ultime sulla base 
di una giustificata urgenza, della posizione 
del cantiere e della durata dell’intervento 
che, in ogni caso, non deve mai essere 
rumoroso. Sotto il profilo dell’urbanistica, 
abbiamo subito affrontato molte situazioni 
che in passato non hanno avuto definizione, 
penso ad esempio all’annoso problema del 
cantiere di Via delle Palme per il quale ci 
siamo attivati immediatamente 
coinvolgendo proprietà ed enti interessati. 
Per trovare una soluzione all’ubicazione 
dell’autostazione delle corriere, abbiamo 
aperto nuovi contatti con il Parkint e la 
sua proprietà al fine di valutare una zona 
a metà tra il centro e la parte più periferica 

della città. Sono state convocate più 
riunioni con il Cafc (Consorzio Acquedotto 
Friuli Centrale) per stabilire un protocollo 
legato a un miglior coordinamento delle 
attività gestite tra l’Ente il Cafc stesso, tra 
cui il rifacimento dell’impianto fognario, 
delle strade e del depuratore. 

> Polizia Municipale, anagrafe 
e sport
La sua attività è sotto una seria riflessione 
a causa di una carenza di organico di 7 

unità mai reintegrate rispetto allo scorso 
anno; sono stati assunti 9 stagionali che si 
dedicano esclusivamente alla lotta contro 
l’abusivismo commerciale sull’arenile, ma 
il numero è ancora insufficiente per le 
finalità che si intendono perseguire. 
Situazione pesante anche all’ufficio 
anagrafe dove però siamo potuti intervenire 
subito aumentando il personale di 2 unità 
in quanto l’ufficio era ancora in stato di 
sofferenza a causa dello smaltimento di 
numerose pratiche arretrate. 
Passando allo sport, intendiamo 
naturalmente procedere e valorizzare gli 
investimenti fatti dall’Ente regionale e 
comunale per impianti e appuntamenti 
sportivi. La vocazione sportiva ha dato 
grande visibilità internazionale a Lignano 
grazie a una moltitudine di discipline e alla 
presenza di atleti di ogni età e parte del 
mondo. Lavoreremo sodo per continuare 
su questa strada in consonanza con la 
Regione, mentre la tappa più ravvicinata 
ora è l’ampliamento dello stadio, la 
riqualificazione dell’impianto base con nuovi 
campi da tennis coperti che oggi mancano 
e di cui c’è una grande richiesta, una 
rinnovata collaborazione con Efa Ge.Tur. 

> Opere pubbliche
Argomento di grande attualità sono le 
opere pubbliche a partire dal Lungomare 
di Sabbiadoro e il suo futuro. 
Dopo aver valutato i pareri legali abbiamo 
revocato la delibera della precedente 
Amministrazione con la quale si intendeva 
predisporre il ricorso al Tar dopo le 
prescrizioni emerse dall’ultima conferenza 
dei Servizi. Un atto coerente con quanto 
annunciato durante la nostra campagna 
elettorale. Abbiamo quindi incontrato i 
progettisti e richiesto alla Regione una 
proroga del contributo di ulteriori 18 mesi. 
Nel frattempo, il Comitato “Il Lungomare 
è di tutti” ci ha inviato un documento che 
recepisce in molte sue parti quanto 
indicato dal Sovrintendente. 

Un incontro tra Amministrazione e 
Comitato è previsto per la fine della 
stagione estiva. Per quanto riguarda il 
progetto di riqualificazione di piazza 
Ursella, progetto della precedente 
Amministrazione, abbiamo deciso di 
condividerlo con i nostri concittadini prima 
di depositarlo per ottenerne il contributo. 
Un incontro utile che dimostra che la 
condivisione, per quanto a volte faticosa, 
accorcia la strada che porta al 
raggiungimento degli obiettivi. 

E a proposito di condivisione e di dialogo 
con i cittadini, dal 7 agosto il nostro 
consiglio comunale è in streaming e tutti 
gli interessati possono seguirlo anche dal 
proprio pc o smartphone. Abbiamo preso 
una salda posizione in merito a due 
situazioni che toccano da vicino anche 
la nostra città. In primo luogo ci siamo 
espressi contro l’accorpamento del 
Tribunale di Palmanova al Tribunale di 
Gorizia anziché a quello di Udine. 
In secondo luogo, ci siamo attivati in merito 
al decreto sulla spending review che per 
sole 30 unità - 570 alunni invece di 600 - 
rischia di eliminare la figura del dirigente 
scolastico, elemento di primaria 
importanza all’interno del nostro Istituto 
Comprensivo che funge da raccordo e 
coordinamento nell’offerta scolastica 
dei nostri ragazzi. 

> Nomine in società partecipate 
dal Comune 
Veniamo alle recenti nomine, argomento 
che ha destato grande interesse. 
Ebbene, rispetto alle priorità elencate 

finora, non ho ritenuto di dover procedere 
con la stessa rapidità. Non mi si fraintenda: 
l’argomento è importante e i gruppi politici 
mi hanno dato ampia libertà di scelta, ma 
anche in considerazione di tutte le attività 
dell’Amministrazione che, soprattutto in 
questo periodo, richiedono una risposta 
immediata e prioritaria, ho voluto prendere 
tempo per valutare con la dovuta 
attenzione tutti i curricula pervenuti. 

> Il famoso “tesoretto”
Veniamo alle casse dell’Ente con i dovuti 
chiarimenti nei confronti dei cittadini. 
I 3 milioni 500 mila euro di avanzo di 
amministrazione 2011, non sono a ben 
vedere effettivamente disponibili come 
era stato annunciato dalla precedente 
Amministrazione, tanto che si parlò di 
un “tesoretto” lasciato ai futuri 
amministratori. Vediamo il perché: di 
questa cifra, 590 mila euro erano già stati 
oggetto di accantonamento da parte della 
precedente Amministrazione per spese 
legali; circa 343 mila euro sono accantonati 
per crediti di dubbia esigibilità e quindi a 
salvaguardia degli equilibri delle gestioni 
future; 1 milione 517 mila euro sono 
destinati a scelte già effettuate nei mesi 
e anni scorsi e, come è ovvio, non possono 
essere toccati. Per fare solo un esempio, 
non sarebbe pensabile non finanziare 
l’acquisto dell’arredamento del Cinema 
City quando per la sua ristrutturazione 
sono già stati spesi circa 2 milioni e 900 
mila euro; 1 milione e 50 mila euro è invece 
la cifra che abbiamo dovuto accantonare 
per i contenziosi legali pregressi al fine di 
cautelare l’Ente. Basta un rapido conteggio 
per capire che la disponibilità effettiva non 
c’è. Fortunatamente, l’avanzo era cospicuo: 
diversamente l’accantonamento a 
salvaguardia degli equilibri di gestione 
impedisce di fatto qualsiasi scelta di 
investimento. Così, una volta appreso 
che non vi era alcun “tesoretto” abbiamo 
dovuto operare immediatamente i tagli 
necessari per reperire la cifra imposta 
dall’abnorme contenzioso legale che 
affligge da anni questo Comune. 
Tagli dolorosi che cercheremo quanto 
prima di risanare con nuove risorse; tagli 
- va detto - che abbiamo effettuato 
soprattutto a scapito di certe opere 
faraoniche, molto più sceniche di interventi 
più “umili” - ma non per questo meno utili, 
come strade e servizi ai cittadini e ai turisti. 
Una gestione più moderna e più flessibile 
del bilancio ci permetterà di essere in 
futuro più tempestivi e chirurgici rispetto 
alle risorse e alla loro destinazione.

I miei primi cento giorni da sindaco, sono stati 
intensi come lo immaginavo, Lignano è una città 
complessa, un insieme di elementi sociali, turistici 
ed economici per i quali bisogna sempre trovare 
un giusto equilibrio.

Il sindaco Luca Fanotto con il giornalista Paolo Mieli

Da sinistra il vicesindaco Vico Meroi assieme al primo cittadino di Lignano Luca Fanotto

I



NAUTICA, LO STATO TASSA 
E NON INCASSA

na Messa speciale per una 
Chiesetta speciale, la più antica di 
Lignano, quella di “San Zaccaria”, 

come tutti la chiamano ancora seppure nel 
1931 sia stata ufficialmente denominata 
della “Purità di Maria Santissima”.
La sua costruzione risale al XVI secolo 
ed è dovuta alla liberalità di Zaccaria 
Vendramin, giurisdicente della 
Serenissima in “Terra di Tisana”, che la 
dedicò al Santo che porta il suo nome.
Per quattro secoli è stato un piccolo ed 
essenziale presidio di cristianità in un 
lembo di terra quasi disabitato, tra la 
laguna e il mare, allora chiamato Pineda, 
oggi è preziosa testimonianza della storia 
più antica di Lignano. L’occasione è 
speciale perché si tratta della Festa della 
Madonna, che è stata ripristinata dopo che 
quella storica della terza domenica di 
ottobre, dedicata appunto alla Purità della 
Beata Vergine Maria, si era interrotta con 
il secondo conflitto mondiale. 
Ora sarà collocata alla seconda domenica 
di settembre, mentre quella di cui 
riferiamo si è svolta il 25 settembre 
dell’anno scorso. È una piccola incursione 
in uno dei momenti più intimi della 

comunità lignanese, anzi il più intimo, e 
giunge proprio al termine della stagione 
balneare e delle fatiche di chi l’ha resa 
possibile con il proprio lavoro, quasi un 
rito di ringraziamento. Forse per questo 
non ci sono molti turisti, ed è giusto così.
Niente a che vedere con il Perdòn di 
Barbana, che vede Grado sui barconi 
impavesati in processione verso l’isola, e 
che ha aggiunto ai motivi spirituali anche 
quelli turistici; qui si partecipa ad un rito 
e ad una processione che rimane legata 
esclusivamente ad un momento di 
preghiera e di ritrovo comunitario.
La Messa è intensa e sentita, con molte 
persone anche sul sagrato, dal momento 
che la Chiesa non riesce a contenere tutti, 
ancora una volta con il Parroco impegnato 
in prima persona. Come il protagonista di 
“Diario di un curato di campagna” di 
Georges Bernanos, don Angelo Fabris 
ispira la sua azione pastorale allo spirito 
del Vangelo, ma, al contrario di quello, 
fortunatamente dispone di grande fibra 
ed energia. Alla Messa segue una breve 
processione, in cui i Vigili del Fuoco di 
Lignano in uniforme di servizio portano 
a spalla la statua della Madonna vestita, 
come nell’antica tradizione, cioè coperta 
di vesti di tessuto. Momenti bellissimi.
Al termine, dietro alla Chiesetta, i volontari 
della Parrocchia allestiscono una piccola 
sagra a base di sardelle. Per quanto alle 
valutazioni, che in questo caso 
raggiungono il massimo, va precisato 
che devono naturalmente essere intese in 
termini lignanesi e non assoluti e, come 
sempre, stante la nostra inadeguatezza, 
del tutto velleitarie. Bene, anche la nostra 
rubrichetta “Guida alle Messe di Lignano” 
chiude e chiude per sempre, lasciando a 
Camillo Langone, che lo ha inventato per 
il “Foglio”, il ruolo di critico liturgico, e 

lasciando ai lettori la curiosità circa 
l’esistenza di un’ottava Chiesa a Lignano, 
ai più sconosciuta. Ma questa è sul serio 
un’altra storia.
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GUIDA ALLE MESSE DI LIGNANO
Enrico Leoncini

RISTORANTE CON SPECIALITÀ DI CARNE E PESCE
BIRRIFICIO ARTIGIANALE 
APERTO TUTTO L’ANNO

Birreria PHARO
Via Lignano Nord, 151
33053 Gorgo di Latisana (UD)

VALUTAZIONE

Chiesa: 

Rito:

(La valutazione, sempre con una scala da uno a cinque 
punti, si riferisce alla Chiesa, e cioè al luogo sacro 
considerato architettonicamente e liturgicamente in 
funzione della sua peculiare vocazione, e al Rito, e cioè 
alla singola celebrazione, specificamente indicata, a cui 
si riferisce il commento).
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LA CHIESETTA DI SAN ZACCARIA
Festa della B.V. Maria, domenica 25 settembre 2011 ore 16.30

U

Un’immagine della 
processione con la 
statua della 
Madonna vestita, 
portata dai Vigili 
del Fuoco di 
Lignano

Nella foto in alto un momento della Celebrazione 
presieduta dal Parroco don Angelo Fabris.
Sotto il campaniletto a vela della Chiesetta 
di San Zaccaria

ntendiamoci bene, non è che lo Stato 
non incassi la nuova tassa messa dal 
governo Monti sulle imbarcazioni 

dai 10 metri in su. Incassa la tassa, ma in 
definitiva ci perde, e anche parecchio. 
L’arrivo della nuova tassa, in un momento 
di depressione economica ha avuto l’effetto 
di far vendere, o comunque togliere dal 
Registro nautico un rilevante numero di 
barche intestate a italiani. Ma non solo. 
Visto che in un primo momento sembrava 
che il balzello andasse a colpire anche gli 
stranieri, si è registrato, già nei primi mesi 
dell’anno, un piccolo esodo di barche 
austriache e tedesche. Hanno fatto rotta verso 
la Croazia. Poi la tassazione degli stranieri è 
rientrata, ma solo in piccola parte le barche 
partite sono tornate, anche a scanso di nuove 
sorprese che gli (italienish) potrebbero 
fantasiosamente inventarsi. Morale, per 
incassare una tassa tutto sommato limitata, 

il governo ha fatto fuggire barche che se 
non altro in Italia avrebbero fatto carburante, 
pagando la salata accisa, si sarebbero 
sottoposte a manutenzione e canoni di 
ormeggio pagando IVA e quant’altro. 
Ma non basta. La diminuzione delle barche 
in acqua ha fatto calare il numero di addetti 
al settore con perdita secca, per lo Stato di 
IRPEF e contributi. Bell’affare. 
Come l’aumento dell’accisa sui carburanti 
che doveva portare un aumento del gettito 
di 5 miliardi e ha portato ad una prima 
perdita secca di 1 miliardo perché i consumi 
di carburante sono calati del 9,5 per cento. 
Ed è solo una prima perdita perché gli affetti 
negativi sul pil di una circolazione calata del 
9,5 per cento sono ancora tutti da valutare. 
Senza contare che quando l’aumento 
dell’imposizione finisce per far calare il 
gettito globale succede sempre qualcos’altro. 
Lo dice gente ben più esperta di me.

I

Servizio di Piero Villotta



Spesso nelle espressioni colloquiali nobilitiamo i nostri organi dimostrandoci riconoscenti:
“quel tipo ha fegato, ha un cuor di leone, ha un’idea di grande respiro, ha il cervello fino...” 
ma ricordare l’intestino non è elegante, si preferisce sorvolare, non lo si nomina se non per 
inveire con citazioni ben note e tutt’altro che edificanti. Un po’ di solidarietà e rispetto!
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Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com

Viale dei Platani, 80
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)

t./f. +39 0431 71331

C I C C H E T T E R I A

VACANZE TRANQUILLE

Il borborigmo a sorpresa
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ensate a questo significativo termine onomatopeico - borborigmo - e già vi sembrerà di 
sentire la pancia prorompere in lamentosi suoni profondi. E, come la legge di Murphy 
c’insegna, si tratta proprio di quei rumori sgraditi che arrivano a tradimento in affollati 
contesti sociali interrompendo il silenzio di una pausa! Che compito ingrato quello del nostro 

povero intestino: ogni giorno incessantemente sminuzza, degrada, scompone la quantità varia di 
sostanze di cui ci satolliamo che gli vengono propinate suo malgrado e generalmente svolge la sua 
umile mansione senza recriminazioni, ma ogni tanto si vendica e si fa sentire manifestando quella 
sindrome da colon irritabile impropriamente definita colite. Previa esclusione di altre patologie, la 
sindrome del colon irritabile è benigna e risolvibile con cambiamenti dietetici personalizzati, ad 
esempio alcuni soggetti dovrebbero eliminare i cereali perché mal tollerano il glutine, altri non 
digeriscono il lattosio, altri ancora certi tipi di verdure,... il consiglio è di annotare sempre la relazione 
tipo di pasto-disturbo per verificare se destinata a ripetersi nel tempo. Da non trascurare, nemmeno 
in questa lunga e assolata estate lignanese, l’efficacia di una buona tisana di qualità che è anche 
dissetante e già di per sé comporta un rito piacevole e rilassante.

P

Finocchio (Foeniculum vulgare): già Ippocrate, molto prima di 
Cristo, lo consigliava per placare le coliche infantili. Inibisce la 
fermentazione e formazione del gas intestinale perciò riduce la 
sensazione di gonfiore a livello addominale e combatte la 
sonnolenza post-prandiale, l’aerofagia, il meteorismo. 
Ha anche effetto carminativo. Può dare allergia.

Anice verde e Anice stellato: la “Pimpinella anisum” è una spezia 
antica e trasversalmente diffusa dalla Cina al Nord Europa al 
Mediterraneo. I frutti grigio-verdi piriformi contengono anetolo e 
sono la base di molti liquori. È galattogena e mescolata al foraggio 
degli animali d’allevamento aumenta la produzione di latte.
I frutti di anice stellato sono riconoscibilissimi per la caratteristica 
forma a stella legnosa con all’interno i semi e sono molto decorativi.

Cumino: ha un aroma piccante e al gusto europeo risulta più 
gradito quello specie Carvi detto anche cumino tedesco spesso 
usato per insaporire piatti di cavoli e patate. È diffuso in tutto il 
Mediterraneo e predilige clima caldo e terreno sabbioso. 
Come l’anice e il finocchio incrementa la montata lattea perciò è 
sempre consigliato alle puerpere. Stimola la secrezione gastrica e 
spesso si trova in commercio associato al carbone per equilibrare 
la funzione gastrointestinale.

Angelica Archangelica: la radice è tradizionalmente usata nella 
preparazione di amari e liquori. Contiene angelicina efficace nei 
gonfiori intestinali e come antispastica e anche per l’emicrania di 
origine digestiva. Molto profumata, la si vede spesso circondata 
di api. Mai cedere alla tentazione del fai da te perché può essere 
facilmente confusa con altre piante velenose e comunque l’eccesso 
può essere tossico, invece l’estratto controllato e titolato offre 
sempre garanzie ottimali.

a nostra meravigliosa località 
accoglie in piena estate centinaia 
di migliaia di villeggianti: in 

alberghi, pensioni, campeggi, ville e in 
condomini. Gli appartamenti in 
condominio sono per lo più seconde case 
usate dai proprietari per le loro vacanze 
o affidate alle agenzie per le affittanze. 
I proprietari comunque devono sottostare 
alle rigide leggi del condominio e almeno 
una volta l’anno sono convocati 
dall’amministratore pro tempore per 
la discussione e approvazione dei bilanci: 
consuntivo e preventivo. C’è poi la 
programmazione dei necessari lavori 
di manutenzione. In queste riunioni 
spesso sorgono difficoltà: emergono 
individualismi, incomprensioni, 
discussioni a muso duro, perché 
ciascuno si ritiene giusto e scevro da 
pregiudizi e limiti, che invece attribuisce 
agli altri. Aleggia il timore di pagare 
troppo, di pagare anche le spese altrui. 
C’è il sospetto che le proposte d’altri 
nascondano qualche insidia, e vengono 
vissute come attacchi di bande rivali. 
In assemblea spesso la percezione della 
realtà è distorta e la presunta ragione 
non accompagnata dall’umiltà si 
trasforma in interventi inutili e ripetitivi, 
in deprecabile onniscienza che negli altri 
suscita irritazione. Le difficoltà nei 
rapporti interpersonali tra proprietari 
permangono anche dopo l’approvazione 
(dovuta per legge) dei bilanci. 
Ecco alcuni motivi: a) i proprietari hanno 
provenienze ed esperienze diverse; 
b) spesso non si conoscono tra loro e si 
incontrano solo in assemblea; c) ciascun 
proprietario fa un uso diverso 
dell’alloggio, chi lo utilizza in proprio, 
chi lo cede in affitto con oneri effettivi 
(o presunti) diversi. Ci domandiamo 
allora: esiste la possibilità di accomunare 
le persone, al di fuori delle formalità 
assembleari? Pare proprio di sì. 
In questi giorni il presidente di 
un’assemblea condominiale, Giovanni 
Signoretto, riprendendo un’idea di 

Confedilizia (associazione a tutela dei 
proprietari di casa) ha lanciato la 
proposta: organizziamo la “festa del 
condominio” con un simpatico aperitivo 
in giardino. Proposta impegnativa 
accettata dall’assemblea e realizzata in 
breve tempo con soddisfazione e totale 
partecipazione. I proprietari hanno fatto 
a gara a offrire specialità 
enogastronomiche e alla fine si sono 
stappate e condivise proprio le bottiglie 
migliori. Con tale iniziativa i proprietari 
hanno riaffermato che il condominio 
non è fatto solo di mattoni e cemento, 
ma anche di emozioni, convinzioni, 
apprezzamenti. Senza pretendere di 
analizzare e valutare il comportamento 
delle persone, il condominio può 
rappresentare quindi, dopo la famiglia, 
il luogo per eccellenza della tolleranza 
e della buona convivenza. 

L

L’ARTE DI SOPRAVVIVERE: 
CREARE LA FESTA 
DEL CONDOMINIO

A cura di Mario Moratti
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news
D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news

NELL’ESCLUSIVA DEI SAPONI DI ELISA, 
L’ORO DELLA SABBIA... DI LIGNANO 

Finalmente Lignano ha creato dei souvenir che, portandoseli a casa come 
ricordo del luogo di vacanza, sono anche utili alla famiglia. Si tratta di una 
simpatica idea di Elisa Ferlizza, giovane imprenditrice Lignanese, che ha 
saputo creare il sapone di Lignano, completamente vegetale, contenente 
estratti di piante officinali locali, betacarotene e vitamina E. Un’iniziativa 
non certamente nata per caso, ma dall’impegno di più persone per quasi 
un anno di esperimenti: profumi, fragranze, ingredienti del colore, 
ovviamente non poteva che richiamare l’oro della sabbia.
"Volevo un prodotto di grande qualità - dice Elisa - un ricordo della nostra 

località per i turisti da portare a casa, per questo mi sono affidata a uno dei 
più antichi saponifici d’Italia e d’Europa e all’olfatto di un profumiere più in 
voga del momento, che dalla città dei profumi di Grasse in Francia è venuto 
personalmente a creare l’essenza denominata Sabbia d’oro”, ispirandosi 
appunto alla flora “estiva” della località balneare.” I saponi solidi hanno la 
forma del lingotto d’oro e sono stati creati in tre formati, 50 - 220 - e 500 
grammi, brillano di luce propria in quanto contengono perle minerali e 
glicerina. Il sapone liquido da 300 e 500 gr. Oltre alla sua bellezza è di gran 
qualità: contiene calendula aloe barbarensis, verbena, salvia e fitoestratti 
vegetali idratanti così come pure l’olio per corpo e capelli, gelatificato, 
antiossidante e rinfrescante. Si possono trovare in esclusiva soltanto 
nel negozio all’insegna “Profumia” di via Friuli a Sabbiadoro.

SUCCESSO DEI PROGRAMMI ESTIVI DELL’UTE
Grande successo hanno ottenuti 
gli’incontri culturale del venerdì 
organizzati dall’Ute (Università della 
terza età) di Lignano. I partecipanti 
hanno potuto seguire con interesse 
le varie tematiche susseguitesi nei 
vari appuntamenti. 
Tali appuntamenti hanno spaziato 
su vari temi in campo letterario e 
sociale. Molto seguite anche le 
mostre su “I mosaici in Fvg” e 
“La raffinatezza della ceramica” che 
fa capo all’associazione degli amici 
della ceramica di Pesaro che rimarrà 
aperta fino al 15 settembre. Molto 

interesse ha suscitato la proiezione di particolari filmati sugli sport,dal titolo 
“Quattro stelle mondiali”. Deus ex machina dell’organizzazione dei programmi 
dell’Ute è la dottoressa Nelly Del Forno Todisco che con grande passione 
mette a disposizione la sua lunga esperienza professionale.. 

VELA E SPIAGGIA PER I GIOVANI DELLO YACHT 
CLUB LIGNANO

Grande successo hanno ottenuto i corsi estivi di vela rivolti anche ai turisti, 
e gli allenamenti delle squadre agonistiche. Decine di piccole imbarcazioni 
hanno popolato costantemente lo specchio di mare antistante il Wind Village 
di Sabbiadoro. L’assessore allo sport Vico Meroi, ha assistito all’allenamento 

di una ventina di ragazzi più esperti che frequentano i corsi di 
perfezionamento e gli agonisti in preparazione per le prossime 
competizioni. Optimist, laser e 420 si sono cimentati in brevi esercizi 
di navigazione e regata seguiti dalle indicazioni degli allenatori. 
Assenti in quella giornata alcuni “laseristi” impegnati in una trasferta sul 
lago di Como per il campionato nazionale. Interessanti ed impegnative 
sono state le trasferte di coppa Italia a Ravenna (da segnalare l’ottimo 11° 
posto di Michele Meotto) e lo zonale di Sistiana che ha fatto segnare ottimi 
risultati della squadra. 

LAURA MICHIELIN VINCITRICE DEL TROFEO 
DELLA “MADONNINA” A CAORLE

Trasferta di fine luglio a Carole per la squadra di optimist dello Yacht Club 
Lignano. Domenica 29 luglio nove ragazzi (cinque juniores e quattro 
cadetti) si sono cimentati nella Regata della Madonnina in una giornata 
ideale per le condizioni meteorologiche che ha consentito lo svolgimento 
di tutte le prove. Vento di scirocco tra i 10 e 13 nodi e un sole battente 
hanno incorniciato l’esordio in regata di tre giovani cadetti YCL del 2002: 
Gaia Lo Sardo, Davide Meotto e Simone Zoccarato. Il risultato migliore in 
regata per la squadra lignanese è stato ottenuto da Laura Michielin che 
si è aggiudicata il trofeo della Madonnina vincendo in modo limpido tra i 
cadetti con un secondo ed un primo posto nelle due prove disputate... 
Brava Laura!

DI MESE IN MESE... SETTEMBRE 
Era il settimo mese dell’antico calendario romano e si chiamava septem. 
Gli antichi celebravano le feste in onore di Demetra, dea greca delle messi 
che nel mondo latino prese il nome di Cerere. Il periodo ci dona frutti in 
abbondanza. Si entra in pieno nel periodo della vendemmia. 
Le temperature sono elevate nella prima metà del mese, in seguito 
diminuiscono passando dai valori estivi a quelli autunnali con le prime 
precipitazioni. Il giorno 23 del mese abbiamo l’equinozio d’autunno in 
cui la durata del giorno e della notte si equivalgono.
Proverbio popolare: Caldo e asciutto fa maturare ogni frutto. 

IL CALENDARIO 2013 DI STRALIGNANO
Anche quest’anno siamo giunti alla fine delle nostre pubblicazioni che durano oramai da ben 57 anni e non sono pochi. Sei sono i numeri estivi e sette con quello di primavera 
che viene realizzato in formato A4. Come tradizione riportiamo nell’ultimo numero estivo le sei ragazze in vacanza nella nostra spiaggia e che rappresentano il calendario 2013.

Quando un gruppo fa squadra, i risultati sono assicurati. In questo, caso 
lo staff del salone “Coiffure Valeria” di via Porpetto, formano un insieme 
affiatato e preparato. In primis troviamo la titolare Valeria (a sinistra nella 
foto) seguita da Nicolò, Monica, Mirco e Fabiola. Pur collaborando assieme, 
ognuno ha la propria specializzazione, sempre pronti a soddisfare la 
clientela nelle loro richieste alle volte legate ai dettami della moda, ma 
anche ad accontentare chi ama lo stile più tradizionale. È inutile 
sottolineare la serietà del salone che si avvale di prodotti di alta qualità. 
Quindi possiamo ben dire che chi frequenta il salone “Coiffure Valeria”
ne esce soddisfatto e con la certezza di piacersi e di piacere di più.

TRENT’ANNI DI PASSIONE E PROFESSIONALITÀ



UNA NORMALE GIORNATA DEL TURISTA AL MARE
Figlioletto che è arrivato quasi al collo del genitore scavando con una 
paletta manovrata con passione. Mamma, oliata a gogò come lo stantuffo 
d’un treno,si sottopone al massaggio d’una giovane cinese. Sotto un altro 
ombrellone, giornale tedesco a difendergli il viso, uno sta cuocendo al sole 
a picco. Più in là ancora dei pargoli stanno scavando una buca che arriverà 
senz’altro in Australia. Passa il carretto dei gelati. Una famiglia sta 
prendendo il largo su un riottoso pedalò. Uno spilungone incoraggia la sua 
bella: “ma non aver paura, qui si tocca!” 
In un secchiello un granchiolino dà spettacolo, mentre al largo passa il 
solito che trainato da un motoscafo ballonzola in aria con una specie di 
paracadute dando l’impressione di essere un Icaro vincente. Sulla battigia 
si calcia a pallonate. Che bello sarebbe con uno scatto mettere assieme il 
quadretto di una giornata al mare?

VIAGGIO IN PULLMAN LATISANA LIGNANO
Alcuni giorni addietro sono salito a Latisana sulla corriera delle ore 9, diretta 
a Lignano. Accanto a me sedeva una signora con pendagli alle orecchie e ci 
siamo accorti di essere gli unici “visi pallidi” in un’imbarcata di neri. 
Dal nero lucido di Balotelli, al nero liquirizia, al fumo di Londra e al cenerino. 
Gli uomini con calzoni a mezza gamba, camicia al vento. Alcune donne di 
stazza, in costumi variopinti con fantasie multicolori. Sembrava un gruppo 
ingaggiato per qualche spettacolo afro - folkloristico in Arena. È bastato un 
piccolo sguardo appena accennato dalla “viso pallida” a dare una occhiata ai 
zaini scuri, nei quali si intravedevano collanine, braccialetti, orologini colorati 
e altra assortita mercanzia per rendermi conto che quello è un assalto dei vu 
cumprà alle spiagge lignanesi del fine settimana. Tutti con regolare biglietto 
del pullman ben in vista. Nazionalità dichiarata marocchina. Ridanciani e 
rumorosi ma non troppo. E disposti, dato il passo di lumaca della corriera 
con davanti due file di macchine cucinate dal sole, a scambiare quattro 
chiacchiere. In genere sostenevano di venire da Venezia, loro centro di 
rifornimento, di essere liberi professionisti e di non avere al di sopra una 
specie di padrone al quale cedere percentuali del ricavato. Gente che da 
quando ha messo piede in Italia ha fatto soltanto lavoretti mal retribuiti, 
come raccogliere pomidori e ripulire stalle, o che per perduto il posto di 
lavoro, sono entrati nel gruppo dei venditori ambulanti da spiaggia. Siamo 
finalmente in città, a due tre alla volta, assieme alle loro salmerie, scendono 
per raggiungere le spiagge da Nord a Sud. “Se qualcuno è clandestino e 
viene beccato?” È un giovane a rispondere: cella, mangiare gratis, viaggio 
aereo mio paese e, dopo qualche mese io qua a Lignano di nuovo!”

DOMENICA 16 SETTEMBRE ORE 10.00 SUN & RUN
Si tratta di una gara podistica competitiva e non aperta a tutti i tesserati e 

non, con lunghezze diverse: una di 5 
Km non competitiva e una di 10 Km 
competitiva e non. Il ritrovo è fissato 
in piazza Marcello D’Olivo a Pineta, 
mentre la partenza sarà dal piazzale 
antistante il Kursaal di Riviera. 
Questo il calendario: ore 8.00 ritiro 
pettorali, 10.00 partenza, 12.00 
premiazioni. Le quote di 
partecipazione sono: 10 Euro per i 
10 Km che poi verrà consegnata una 
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maglietta tecnica, buono consumazione e doccia. Per i 5 Km (il tiket) 
è di 5 Euro e riceveranno una T.shirt, buono consumazione e doccia. 
Per i bambini fino a 10 anni la partecipazione è gratuita e per loro ci 
saranno dei gadget. Per la gara competitiva di 10 Km si dovranno fare 
la preiscrizione entro giovedì 13 settembre al seguente indirizzo: adriano.
zanchetta@alice.it. Per la prima volta si uniranno i due lungomare 
passando tra le dune e la pineta della Ge.Tur.

ALCUNI SPUNTI DELLA MOVIDA LIGNANESE
Nonostante il boom della stagione estiva attualmente sia alle nostre 
spalle la Lignano evening & by night offre ai giovani e meno giovani molti 
appuntamenti, tanto ch’è impossibile citarli tutti, ma ne segnaleremo 
qualcuno. A Pineta troviamo il DK, simpatico ritrovo serale sito lungo il 
“Treno”, gestito da Paolo e Martina, con musica rock, schermo e tavolini 
pieni fino alle prime luci dell’alba. È frequentato spesso dalla cantante 
Elisa e, nel recente passato, da A. Powell e dalla nazionale giamaicana 
di atletica leggera, dalle fiorettiste azzurre V. Vezzali e M. Grambassi. 
Ritrovo pure di giovani, operatori della spiaggia. Aperto anche d’inverno. 
Nelle vicinanze troviamo pure il Venus dove ci sono spettacoli di lap 
dance e discoteca stile americano. Ballo in pedana Topless dance e lap 
dance con bellissime cubiste. Sempre nel centro di Pineta, punto di 
ritrovo serale dei giovani è il Tenda Bar che, assieme a Lele’s Chiosco 
e al Perbacco Wine, costituisce uno dei principali punti di ritrovo prima 
di trasferirsi in discoteca. Da Pineta ci trasferiamo a Sabbiadoro quasi 
d’obbligo la tappa è al Tango cafè dove si può trovare animazione e 
musica fino a tarda ora, soprattutto durante il weekend. Nelle vicinanze 
e precisamente in via Tolmezzo si trova il Life, American Bar. A luglio lo 
showman Fabrizio Corona era al Life per uno spettacolo e ha sforato 
l’orario di rientro in hotel, violando le prescrizioni cui era sottoposto ed è 
stato sanzionato. Infine ricordiamo il Bar Italia di via Udine, con la nuova 
gestione di Matteo e Kim, completamente rinnovato. Apertura: dalle 7.30 
alle 4.00 della notte. 

INCONTRO PER CASO A PRANZO AL BRIGANTINO
Al ristorante “Brigantino” (sagoma di nave con coltello, cucchiaio e 
forchetta che fanno da remi, buona cucina, ottimo servizio, prezzi 
contenuti), vengono a sedersi marito e moglie. Sono senz’altro stranieri 
e del gruppo slavo, “Russi” mi suggerisce la cameriera. La signora in un 
ottimo italiano mi dice “le è caduto il tovagliolo”. Bella scusa per attaccare 
discorso. L’italiano l’ha imparato alle serali a Mosca e lo usa selezionando 
in Brianza, Lombardia e Veneto per importare mobili di squisita fattura, 
in Russia dove vanno a ruba fra i “nuovi ricchi”. “Come mai a Lignano?” 
L’attrazione sono stati gli otto chilometri di spiaggia e molti negozi che 
inalberano griffe prestigiose. E poi l’attrazione dell’Italia. Pittori scultori, 
architetti, orafi, musicisti che hanno dato bellezza anche a Pietroburgo 
e alla Russia degli Zar. Un complimento che mi porta a parlare di Puskin, 
Gogol, Dostoevsky, più (è necessario strafare!) Griboevic del quale ho 
letto una sola opera teatrale “Che Disgrazia l’Ingegno!” “Ah! Il grande 
Alexander Serghievic Griboiedov! E del suo “Pentimento Amoroso” che 
opinione ha? “Meglio scantonare, perché non so se si tratta di un’opera 
teatrale, oppure di un episodio della sua vita!” Tornando con la coppia al 
sole stupendo di queste giornate a Lignano, “Oh Sole Mio! Anzi vostro!” 
Lo dice a uno che sta sudando come una bestia! 

DUE SPETTACOLI PIROTECNICI CON LA STESSA REGIA

Il clou della stagione estiva a Lignano si distingue anche per lo spettacolo 
pirotecnico di Sabbiadoro, che vanta oramai oltre mezzo secolo di vita. 
Da un paio di lustri si è aggiunto anche quello di Pineta, giunto quest’anno 
alla 18° edizione. Due serate che attirano il pubblico delle grandi occasioni, 
oramai certo di assistere a dei fuochi d’artificio fuori dal comune. Infatti a 
Lignano tutti gli anni vengono sperimentate nuove tecniche, perché anche 
nei fuochi ci sono i piccoli segreti per entusiasmare gli spettatori. 
Oltre alle presenze turistiche in quelle serate si riversano nella penisola 
balneare friulana molte persone da tutto il circondario. Due spettacoli a sole 
24 ore di distanza l’uno dall’altro, lasciando gli ospiti di luglio a “bocca 
asciutta” in fatto di fuochi. Anni addietro gli spettacoli, curati d’allora Azienda 
di Soggiorno, erano sempre due: quello tradizionale di ferragosto e l’altro a 
metà luglio per accontentare anche quella fascia di ospiti. Sarebbe opportuno 
che gli organizzatori si mettessero d’accordo per ritornare come ai vecchi 
tempi, perché i turisti di luglio non sono certamente di serie B.

BREVE PROFILO DEL CRITICO D’ARTE ENZO SANTESE
Tra le persone molto conosciute e stimate a 
Lignano possiamo annoverare, senza tema 
di smentita, il critico d’arte Enzo Santese.
Ma chi è poi questo Enzo Santese? 
È di Trieste, dove risiede e opera in 
alternanza con Pordenone. Svolge 
un’intensa attività di critico d’arte, scrittore 
e poeta. La sua bibliografia comprende oltre 
un centinaio di libri, divisi tra le traduzioni 
degli autori classici, greci e latini, la poesia, 
la narrativa e la saggistica. In questi ambiti 
ha al suo attivo numerosi interventi, tesi 
alla promozione culturale e 
all’approfondimento specialistico. 
È autore di diverse trasmissioni 
radiofoniche e televisive. Scrive testi per 

il teatro. Le sue liriche sono raccolte in diversi libri. È membro della sezione 
italiana dell’A.I.C.A. (Associazione Internazionale dei Critici d’Arte). È presente 
in molte antologie italiane e straniere; sue liriche sono state tradotte in 
inglese, tedesco, polacco e sloveno. È stato invitato a numerosi festival di 
poesia ed egli stesso è direttore artistico di tre Festival: l’uno è “Poetando”, 
“Orbite mutanti” e il “Festival dell’Arte e della Poesia di Osoppo.” Ha progettato 
e organizzato importanti rassegne personali e collettive in Italia e all’Estero.

OSPITI FEDELI

Premiazione del 25 luglio 2012
Da sx. i coniugi Eddi e Marisa Pontoni; per Letizia e Mario Amerio hanno 
ritirato l’attestato il figlio Alessandro e la nuora; Antonella Santambrogio 
con la figlia Alice; Rilli ed Herbert Eidemberger del Reisebuero Pernsteiner; 
i coniugi Van Nerun; i coniugi Rita e Giovanni Brivio; Sabine Maria e 
Manfred Anton Petzner; Meggy e Gerhard Heussner; Altri coniugi Maria 
Regina e Winfried Konrad.

Premiazione del 14 agosto 2012
Da sx. dietro la famiglia Rosetta e Antonio Violante con i figli, semina scoto 
Mario Andretta, consigliere della Lignano Gestioni; in piedi Johanna e Alois 
Mosbacher; Gerlinde e Oliver Nonnast; in piedi Renato Belanger assieme ai 
coniugi Maria Rosa e Carlo Odo Pavese; i coniugi Ivana e Mario Paludet; 
chiude la fila il presidente della Lignano Gestioni Ennio Giorgi.
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Giovannino Guareschi in una simpatica foto 
nella sua casa di Milano

Giovanni Lugaresi con Alberto Vidotto

ALBERTO GARLINI HA PRESENTATO IL LIBRO 
“LA LEGGE DELL’ODIO”
Introdotto dal prof. Pier Vincenzo Di Terlizzi, lo scrittore ha presentato 
il suo libro “La legge dell’odio” Einaudi Editore.L’incontro è iniziato 
mettendo l’accento sul tema del complottismo degli anni 70 . 
Complottismo che secondo lo scrittore appartiene un po’ 
geneticamente al popolo italiano. Le vicende del protagonista del 
libro di Alberto Garlini partono dagli scontri universitari di Villa 
Giulia, da quelle che erano solo contestazioni giovanili c’è stata 
un’escalation che ha portato alla strage delle stragi: ”Piazza Fontana”.
Dopo è stata solo una serie di scontri ”gli uni contro gli altri”, destra 
contro sinistra, indagini depistate senza che si arrivasse mai ad un 
colpevole. L’atto finale di queste stragi è stata la morte di Aldo Moro 
vista dall’autore come vittima sacrificale per chiudere un’epoca di 
violenze. Attraverso queste vicende si muove Stefano Guerra, 
protagonista del libro, con tutte le sue motivazioni e credenze che 
lo trascinano ad una violenza dalla quale riuscirà ad uscire solo 
offrendosi lui stesso come vittima sacrificale.

MESSAGGIO DI SPERANZA 
NEL LIBRO DI MICHELE CUCUZZA
Davanti ad un pubblico affezionato è stato 
Alberto Garlini, a presentare l’ultima fatica 
di Michele Cucuzza. Quasi un viaggio nel 
futuro è l’esperienza del medico italiano 
Mario Ferrari in quella che, il giornalista 
chiama “le nazioni unite della ricerca“, 
vale a dire il Methodist Hospital Research 
Institute di Houston, Texas, dove si sta 
sperimentando, attraverso l’impiego delle 
nanotecnologie, una nuova cura per la 
lotta contro il cancro. Una esperienza, 
quella di Ferrari, che è un messaggio di 
speranza mirato a far diventare la malattia 
del secolo quanto meno cronicizzata, come 

tante altre malattie che affliggono l’uomo. Attraverso uno scambio di 
informazioni tra ricercatori da Houston può venire ottimismo 
attraverso il realismo della ricerca. Un libro quello di Cucuzza che 
apre un occhio su un mondo complesso dove ci sono persone che 
renderanno forse il cancro “Il male curabile“.

Giovannino Guareschi raccontato 
con passione da Giovanni Lugaresi

iovanni Lugaresi con il suo libro 
“Guareschi Fede e Libertà” apre 
uno scenario oltremodo 
coinvolgente e appassionante 

sul mondo di Giovannino Guareschi. 
Lugaresi, che si può ben dire 
innamorato dello scrittore romagnolo, 
sente di avere un grande debito verso 
di lui in quanto la lettura dei suoi scritti 
lo ha aiutato a superare momenti di vita 
difficili. In questo libro l’autore racconta 
importanti tappe della vita di Guareschi 
come: la prigionia nei lager nazisti, 
dove non si fece mai prendere dalla 
disperazione, ma fu anche di grande 
aiuto spirituale ai tantissimi internati 
e, in pieno rispetto e adesione al suo 
Credo cristiano, in lui non ci fu alcun 
spirito di vendetta, bensì di perdono, 
nei confronti di chi fece tanto del male. 
Appena ritornato in Patria, lo scrittore 
romagnolo riprende a scrivere e quindi 
nell’immediato dopoguerra, nascono 
nei suoi racconti i personaggi di Don 
Camillo e Peppone, destinati poi a 
conquistare i lettori di tutto il mondo, 
in seguito riprodotti nella serie di film 
che tuttora ci appassionano. 
Sono due personaggi diversissimi fra 
loro, ma entrambi galantuomini con 
credenze e valori diversi, che in realtà 
sono i valori di Guareschi. 

Nel libro poi viene riportato un fatto 
che amareggiò molto Guareschi, cioè 
il processo dopo la querela per 
diffamazione a mezzo stampa sporta da 
De Gasperi. Lo scrittore fu condannato 
a 409 giorni di carcere, ma lui si rifiutò 
di ricorrere in appello seguendo i 
dettami della sua coscienza. 
Sarebbe ancora molto e molto da dire 
su questo libro sul mondo di Guareschi 
che per certi aspetti è ancora tutto da 
scoprire, potremmo solo invitare a 
leggerlo e scoprire il grande messaggio 
che parla della sua umanità, del suo 
grande senso di libertà e della sua 
intensa fede religiosa.

G

INCONTRI CON L’AUTORE E CON IL VINO

n un ventennio di attività, la Galleria 
d’Arte “La Cantina” ha proseguito in 
modo professionale le esposizioni 

d’arte anche a livello internazionale. 
Questo modo di operare è un vanto del 
titolare, che pur essendo aperto alle 
attività artistiche contemporanee, non 
trascura le novità locali e le più varie voci 
artistiche. In Galleria si tengono mostre 
di pittura, scultura, presentazione di libri, 
concerti ecc. Anche quest’anno l’artista 
latisanese organizza, in concomitanza ai 
festeggiamenti del Settembre Latisanese, 
una piccola preziosa esposizione, nella 
prima sala della Galleria, denominata 
“Ritratti del Settecento” provenienti da 
collezioni private, che ci proietta in un 
mondo scomparso, oggi visibile solo nei 
musei. Nella seconda sala della Galleria 
sono sempre visibili le opere di vari 
Maestri contemporanei esposti in 
permanenza. La mostra sarà aperta 
fino al 29 settembre. 

Orari di apertura dalle 16.30 alle 19.00.
Domenica e lunedì chiuso. 
Ricordiamo infine che Giovanni Toniatti 
Giacometti ha partecipato recentemente 
ad una mostra presso la Terrazza a Mare 
di Sabbiadoro con la nota pittrice Dainese. 
Durante le giornate dei festeggiamenti 7, 
8 e 9 Settembre la Galleria rimarrà aperta 
anche in orario serale.

di Vito Sutto

elle nostre camminate serali ci 
siamo imbattuti in un’artista di 
grande eleganza e bravura. 

Si tratta di Kabemba Situna, che nelle 
estati lignanesi, diletta il pubblico con 
le sue opere a sfondo africano, donando 
a Lignano colore e calore artistico. 
Kabemba è fedele alla nostra località: 
sono più di trent’anni che viene a Lignano 
con le sue opere. Lo si può trovare e 
ammirare le propri tele, tutte le sere 
sul piazzale della chiesa di Sabbiadoro. 
Originario della Repubblica Democratica 
del Congo, ma di nazionalità Italiana, 
ha frequentato l’accademia d’arte di 
Lumbashi (Congo) e successivamente 

diplomato all’Accademia di belle arti di 
Brera (Milano) dove era allievo del grande 
Pisani. Kabemba è un’artista, conosciuto 
e apprezzato a livello internazionale ed 
ha conseguito numerosi premi e 
riconoscimenti dalla critica e dal pubblico. 
La sua intensa attività artistica s’intrinseca 
nella costante ricerca di nuove forme 
espressive dai temi della sua Africa a 
quelli dell’astrattismo. È anche presidente 
del Gruppo Culturale e artistico 
“IL NAVIGLIO” di Milano molto attivo. 
Vedendolo lavorare si nota l’autenticità di 
un mondo ancora più vero e reale dei paesi 
africani, evidenziano pensiero e linguaggio 
rispettoso e familiare. Usa colori caldi e 

freddi sapientemente dosati,che danno 
vivacità e significato a tele sempre originali 
ed espressive. I suoi quadri sono come uno 
splendido aggraziato tentativo di conciliare 
le due culture, unite dall’amore per l’arte e 
per l’umanità. Kabemba Situna è pure il 
rappresentate dei pittori africani in Italia.

incanto della laguna lo puoi vivere 
con Giovanni Centazzo artista che si 
cala nella nostra laguna e la fa 

diventare propria con i colori verdi azzurri 
delle acque e con la tonalità calde dei 
tramonti, con i casoni con i loro tetti 
spioventi e i canali calmi e irreali. 
Giovanni Centazzo è un artista friulano 
e del Friuli raccoglie tutto, le acque del 
Tagliamento innanzitutto, i sassi dei 
magredi di questo nostro fiume,il 
Tagliamento, le montagne della Carnia, 
ma nel contesto del nostro giornale lo 
vogliamo ricordare e qui a voi lettori 
presentare, per l’amore che nutre verso la 
laguna friulana che induce l’artista ad una 
piena serenità, sia per lo scorrere placido 

delle acque, sia perché la laguna lo appaga 
sentimentalmente e affettivamente. 
In questi anni Centazzo ha accentuato 
la sua sensibilità figurativa e verso il 
paesaggio sente un grande trasporto 
emotivo. Soprattutto quando è questo 
paesaggio della sua e nostra terra che lo 
rende quasi partecipe di una solidarietà 
viva, tutta giocata su colori ed emozioni, 
tutta caratterizzata dall’abbraccio profondo 
con la natura, perché il pittore e la natura 
sono una cosa sola. C’è insomma una 
corrispondenza emozionale molto intensa. 
Unita a questa corrispondenza affettiva vi 
è la storia delle nostre comunità che nei 
casoni vivevano per intere stagioni 
pescando e vivendo di povertà e di 

semplicità. Anche questo è l’intento del 
pittore, quello di richiamare chi guarda il 
suo quadro a riscoprire quell’antica civiltà 
e nella misura in cui ciò è possibile, a 
rispecchiarsi in essa. L’opera che si 
accompagna a questa riflessione si 
intitola: “Casoni abbandonati sulla 
laguna.” Si osservi il cielo terso e trascorso 
solo da una breve nube, i due casoni 
lasciati, come cosa abbandonata, i canneti 
e le infiorescenze che circondano l’isolotto. 
Si apprezzi il declinare del blu nel viola, nei 
verdi e nei gialli del primo piano. 
Il canneto e le infiorescenze sembrano 
trascorse da una breve brezza, un filo 
sottile e invisibile d’aria che attraversa 
ogni parte del quadro.

L’INCANTO DELLA LAGUNA CON GIOVANNI CENTAZZO

L’

LE ATTIVITÀ DELLE GALLERIE D’ARTE DE: “LA CANTINA“ DI LATISANA 
“CASA GIOCONDA“ DI BEVAZZANA DELL’ARTISTA GIOVANNI TONIATTI GIACOMETTI 
(S.F.)

I Sabato 8 settembre, ore 11 
Caffè Filosofico - Incontro

Salvatore Benigno, sindaco di Latisana: 
Riformare il sistema per fermare il declino.

Pietro Arduini, presidente Ass. Consiglieri Regionali FVG:
La politica economica in Italia: gli errori da correggere 
e i possibili rimedi.

Paolo Ermanno, docente universitario di Economia:
Europa e globalizzazione: attualità e prospettive.

IL CALORE DELL’AFRICA E DELL’ASTRATTO NEI DIPINTI DI KABEMBA SITUNA

N

MOSTRE D’AGOSTO



iglio di contadini, dopo una breve 
esperienza nel settore agricolo, 
con il padre Enoch diede vita ad 

una piccola impresa edile e, seguendo le 
orme del padre anche lui abbandonò il 
lavoro dei campi intraprendendo il 
mestiere di muratore, per passare poi 
nel settore commerciale alla guida di un 
supermercato. Parliamo di Vinicio Viola, 
friulano DOC, nato a Sivigliano di Rivignano 

nel 1944, secondogenito dopo la 
sorella Corinna, cui seguì la sorella 

Ivana. Aveva soltanto 16 anni 
quando nel 1960 giunse a 

Lignano con la famiglia al 
completo in cerca di una 
sistemazione migliore. 
Proprio allora padre e figlio 
decisero di dare vita ad una 
impresa artigianale nel 

campo edilizio. La prima 
esperienza in tale settore 

fu la realizzazione della propria 
abitazione a Lignano Pineta. 

D’allora nel centro balneare friulano 
diverse costruzioni portano la loro firma. 
Dopo alcuni anni di esperienza nel settore 
edilizio, il padre Enoch cercò una 
sistemazione diversa per il figlio, quella 
cioè di avviarlo nel settore commerciale. 
Erano gli anni in cui a Lignano fiorivano 
come funghi ogni tipo di attività. Nella 

località erano nati i primi supermercati e 
suo padre puntò proprio ad ottenere una 
licenza in questo settore. Allora via Tarvisio 
era assai popolata e mancava un centro 
per la grande distribuzione, allora molto in 
auge. Ottenere la licenza però non era cosa 
facile in quanto dipendeva dalla Regione e 
gli ostacoli da superare non erano pochi. 
Prima cosa si doveva avere la disponibilità 
di locali non inferiori a 400 metri quadrati. 
I piani commerciali per la grande e piccola 
distribuzione erano previsti in base alla 
popolazione residente e turistica. Infatti 
solo per le attività commerciali al disotto 
dei 400 metri, a Lignano vigevano i 
regolamenti per licenze stagionali e 
annuali. Insomma era necessario 
possedere vari requisiti per cui le cose 
andarono per le lunghe, ma alla fine nel 
1968 Viola senior ottenne la licenza per 
supermercato che intestò al figlio Vinicio. 
Nel contempo ben informati sugli obblighi 
per ottenere la tanto desiderata licenza 
commerciale, padre e figlio con la propria 
impresa artigianale crearono in via Tarvisio 
lo stabile per ospitare il supermercato. 
Realizzazione e gestione in società con il 
cognato Enore e la sorella Corinna. Il piano 
terra ospitò l’attività commerciale e nei 
piani superiori appartamenti. Alla morte del 
padre, Vinicio si trovò sulle proprie spalle a 
dover gestire due attività: quella 

commerciale e l’impresa edile in quanto 
erano diversi gli impegni d’assolvere presi 
precedentemente dal padre. Così nel 1978, 
dopo soltanto una decina d’anni di lavoro 
nel supermercato, cedette l’attività 
dedicandosi soltanto all’impresa edile. 
Intanto Vinicio fattosi adulto conobbe a 
Lignano Adriana Vignando che nel 1968 
condusse all’altare, pertanto poteva 
contare sul valido aiuto della moglie nella 
conduzione del supermercato. 
Qualche anno dopo ad allietare la felice 
unione giunse il figlio Ivan (attualmente 
quarantunenne) e nel 1974 arrivò Vania. 
Una famiglia quindi felicissima, un figlio, 
una figlia e le attività che andavano bene. 
Fin dal suo arrivo a Lignano Vinicio seppe 
inserirsi a pieno titolo nella comunità 
locale, in particolar modo nel sociale. 
Tanto per inciso ricordiamo che dal 1980 
al 1983 è stato pure consigliere comunale, 
amministrazione retta allora dal sindaco 
Carlo Barberis. Il suo lavoro gli permetteva 
di essere continuamente a contatto con 
la gente, così seguì pure l’evolversi della 
località, toccando con mano la 
metamorfosi avvenuta, passando da 
piccola comunità a grande città turistica. 
Nel gennaio 1986, quando tutto sembrava 
andare a gonfie vele, l’arrivo dei due figli, il 
lavoro che non mancava, la famiglia che si 
era ben inserita nel tessuto sociale, 

improvvisamente a Vinicio e ad Adriana 
crollò il mondo addosso. La figlia Vania fu 
colpita da un male incurabile e dopo tre 
anni di sofferenze, alternate a speranze 
venne a mancare. Per la famiglia Viola 
sono stati momenti difficilissimi, soltanto 
la fede in Dio hanno dato loro la forza di 
sopravvivere. “È stato ed è tuttora un 
dolore - dice ancor oggi Vinicio - che non 
potrò mai dimenticare. Ad un certo punto 
avevo pure pensato che la vita per me e 
mia moglie, non avesse più alcun senso, 
ma dovevamo superare questo brutto 
colpo anche perché avevo l’altro figlio 
a cui pensare”. Ci sono voluti anni per 
riprendersi, ma già dal momento della 
mancanza della figlia, Vinicio, con la moglie, 
parenti e un gruppo di amici, hanno dato 
vita all’associazione “Lignano in Fiore” 
per onorare la memoria della figlia e dare 
un senso alla sua scomparsa. 
Tale associazione ha lo scopo di reperire 

fondi a favore dell’Agmen Fvg 
(associazione genitori malati emopatici e 
neoplastici) con sede al Burlo Garofalo di 
Trieste, dove appunto la figlia Vania ha 
trascorso un periodo di degenza della sua 
breve esistenza. D’allora tale associazione 
organizza tutti gli anni al Parco 
Hemimgway di Pineta un grande 
appuntamento con una settimana di 
incontri, dibattiti, mostre, rassegne e un 
mercato di prodotti vari. Si tratta di una 
manifestazione divenuta fiore all’occhiello 
della Lignano turistica. Una manifestazione 
che dà il via alla stagione estiva. 
Proprio quest’anno ha festeggiato i primi 
26 anni di vita. Ha inizio sempre la 
domenica prima del 25 aprile per 
concludersi il primo maggio. Vinicio è stato 
alla guida di questa associazione dalla 
nascita fino al marzo del 2000, poi ha 
ceduto il passo ai giovani che continuano 
sulla scia da lui stesso tracciata, portando 

naturalmente delle innovazioni seguendo 
l’evolversi dei tempi. Visto il grande 
impegno profuso nel sociale che lo stesso 
nostro interlocutore ha svolto e continua a 
svolgere a Lignano, il Rotary Club Lignano 
Sabbiadoro Tagliamento, nel 1998 gli 
conferì la massima riconoscenza rotariana, 
ossia il “Paul Harris Fellow”. Verso la fine del 
secolo scorso il lavoro edile cominciava a 
scarseggiare a Lignano, in particolar modo 
per i piccoli artigiani, così Vinicio decise di 
chiudere l’attività nel settore edilizio, anche 
perché aveva maturato il periodo del 
pensionamento. La moglie Adriana, una 
volta venuto meno il lavoro nel 
supermercato, diede vita a Lignano Pineta, 
assieme alla sorella Marinella, ad una 
attività commerciale sulla spiaggia aperta 
soltanto nei mesi estivi. Ora da qualche 
anno anche lei fa la pensionata, ma per lei 
e Vinicio continua sempre l’impegno nel 
sociale, che dà loro molta soddisfazione. 

F

È una rubrica che ha riscosso in questi anni molto interesse e siamo certi continuerà ad avere larghi consensi, lo dimostra, tra l’altro, la disponibilità delle 
persone che vogliono raccontare il proprio passato. Le interviste che abbiamo fatto a vari personaggi della vecchia Lignano, hanno lo scopo di far conoscere 
alle nuove generazioni persone che hanno visto nascere e crescere la località e molte delle quali sono pure protagoniste del suo sviluppo. Pertanto Stralignano 
continuerà anche per l’estate 2012 il percorso intrapreso anni addietro. I ricordi di queste persone potranno servire un domani a porre le basi della nostra 
storia, perché i racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato significa pure rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti 
la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel 
nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono in vita. I giovani d’oggi potranno così conoscere i sacrifici fatti dai nostri predecessori ed il graduale 
passaggio dalla semplicità vita d’un tempo a quella più moderna e globale di oggi.

FONDÒ NEL 1987 L’ASSOCIAZIONE 
“LIGNANO IN FIORE” DIVENUTA ORA FIORE 
ALL’OCCHIELLO DELLA LIGNANO TURISTICA 

Enea Fabris

C’era una volta...

1. In piedi Vinicio, con accanto Don Mazzi e la rappresentante dell’Agmen in occasione di una delle manifestazioni di “Lignano in Fiore”.
2. Il quarto da destra, uno dei più alti, è Vinicio Viola contornato dai vertici di allora del Rotary Club Lignano Sabbiadoro Tagliamento, 
 subito dopo aver ricevuto il Paul Harris Fellow.
3. 1968 - Adriana e Vinicio il giorno nel matrimonio mentre escono dalla Chiesa di Bevazzana dove hanno pronunciato il fatidico SI.
4. 1985 la famiglia di Vinicio Viola al completo: da sinistra la moglie Adriana, i figli Vania e Ivan, mentre all’estrema destra Vinicio.
5. Vinicio Viola mentre riceve un altro riconoscimento, questa volta dalle mani dell’allora sindaco di Lignano Virgilio Sandri in occasione   
 dell’apertura della stagione estiva 2001.
6. Foto di famiglia, da sinistra: il padre di Vinicio, Enoch, la cugina Loretta, la moglie Adriana, Vinicio ancor giovane (la foto risale al 1975), 
 la sorella Ivana e la madre Amelia. 
7. I genitori di Vinicio, la mamma Amelia Carlin e il papà Enoch.

C’era una volta...

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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Presidente per 13 anni, poi nel 2000 ha deciso di cedere lo scettro ai giovani
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da VENTURATO
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L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Questo thriller drammatico e dalla 
trama interessante segue Marea nera 
e si svolge in un sobborgo elegante di 
Greenwich, nel Connecticut. In una 
stazione di servizio avviene una 
sparatoria e una persona che si trovava 
per caso nelle vicinanze rimane ucciso. 
Il detective Ty Hauck inizia le indagine 
per scoprire il motivo e chi ha 
partecipato alla sparatoria. Un primo 
dubbio sorge quando si scopre che la 
vittima era un procuratore federale alle 
dipendenze dell’ufficio di Hartfordma, 
la domanda leggitima che si pone il 
detective è se il procuratore è stato 
ucciso in un agguato oppure è una 
vittima innocente.
Poi ogni nuova pista porta a scoprire 
altre situazioni sempre più complicate 
e sconvolgenti. Hauck trova anche una 
testimone, Annie Fletcher che ha visto 
cose che non doveva vedere. Con queste 
nuove rivelazioni il detective si trova al 
centro di una tempesta e il pericolo 
aumenta a ogni passo. Nella cittadina 
la corruzione impera all’interno di una 
cerchia di cittadini ricchi e potenti. 
Portare alla luce quanto ha scoperto 
sarà molto pericoloso per Ty Hauck 
perchè il marcio è molto vicino a lui e il 
rischio è di perdere ciò che ha più caro.

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Andrew Gross

NESSUN RIMPIANTO
Ed. Longanesi
Euro 19,60
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di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it

I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà essere 
influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori meteorologici 
in particolare la pressione atmosferica ed il vento.

Greg Iles

LA NOTTE NON è 
UN POSTO SICURO
Ed. Piemme
Euro 19,90

Nel libro di Greg iles il protagonista è 
Penn Cage cui è toccato il compito duro 
e difficile di condannare diversi assassini 
alla pena di morte. Cage viene eletto 
sindaco di Natchez, la sua città, e fino a 
quel momento è sempre stato convinto 
di aver visto il peggio che nella vita 
possa esistere. E invece la realtà che gli 
si presenta è ancora più dura e brutale.
Infatti Cage viene a sapere che in uno 
dei casinò della città e precisamente il 
Magnolia Queen c’è un grosso giro di 
prostituzione oltre al verificarsi di tanti 
altri avvenimenti illeciti. A dare questa 
notizia è un suo caro amico di infanzia 
che conosce i fatti perché lavora in quel 
locale. Ben presto però l’amico viene 
ritrovato morto, gli hanno sparato un 
colpo al petto e sul corpo vengono 
rinvenuti numerosi morsi di cane. 
Cage è sconvolto per non essere riuscito 
a proteggere l’amico e la sua città da 
una criminalità ormai all’apice.
Allo stesso tempo avverte lo sconforto 
della solitudine nella ricerca della verità, 
dal momento che nessuna fra le autorità 
locali sembra disposta ad aiutarlo nelle 
sue indagini. Quando però si rende conto 
che il male può colpire se stesso e la 
sua famiglia Cage dovrà ammettere che 
non sempre la giustizia è in grado di 
punire i colpevoli, lasciando invece il 
posto alla vendetta privata...
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Successi sportivi sempre 
più lusinghieri nel canotaggio 
lignanese ed è in continuo 
aumento il numero degli 
appassionati 

attività del Circolo Canottieri 
Lignano si svolge durante tutto 
l’arco dell’anno: dal programma 

di formazione all’interno degli Istituti 
scolastici (“remo a scuola”), alle attività 
dei corsi e allenamenti, per proseguire nella 
organizzazione di manifestazioni sportive 
sino alla partecipazione degli atleti alle 
competizioni in tutta Italia. Ecco quindi 
distinguersi tra i 1486 atleti nel recente 
Festival dei Giovani sul Lago di Comabbio 
(VA) Francesco Fantuzzo con un 1° e 3° 
nel singolo, Domiziana Papa 2° sempre nel 
singolo, nel doppio argento per Domiziana 
Papa e Alessia Varavallo e bronzo per 
Alberto Montagner nel singolo. Nelle prove 
regionali di giugno sempre il doppio 
Varavallo-Papa ha ottenuto un ottimo primo 
posto con titolo di campionesse regionali, 
argento nel singolo per il fuoriclasse 
Francesco Fantuzzo e bronzo per Alberto 
Montagner, Marco Simonin, Raphael Chiti, 
Michael Camino. Nel Campionato svoltosi 
alle porte di Ravenna, oltre 500 gli atleti 
scesi in acqua, ottime le affermazioni con 
il 1° posto per Papa nel singolo, 2° posto 
per Fantuzzo sempre nel singolo e nel 
doppio Camino Chiti. Senza poi 
sottovalutare i promettenti Leonardo 

Gigante, Matteo Mauro e la partecipazione 
del master Daniele Michelini al Campionato 
Internazionale a Londra, ma soprattutto 
tutto il silenzioso lavoro svolto dal gruppo di 
appassionatissimi (i vari Facchina, Simonin, 
Montagner, il vulcanico Gigi Paderni, i 
genitori dei ragazzi e molti altri sotto la 
regia del presidente Alessandro Lorenzon, 
per poter gestire un parco di circa 30 
barche oltre ai mezzi di assistenza. 
Non per ultimo per poter collaborare con 
i vicini Circoli Regionali (in particolare 
S. Giorgio di Nogaro e Cavazzo) ed 
organizzare l’ormai classica Regata della 
Laguna che coinvolge gli sportivi della fascia 
costiera friulano -veneta i prossimi 20 e 21 
ottobre. Oltre a sviluppare programmi ed 
attività sempre più impegnativi, che 
recentemente, grazie anche al supporto 
del locale Consorzio Marine Lignano, hanno 
potuto concretizzarsi con il varo della nuova 
ammiraglia a 4 con timoniere, mezzo 
versatile che consentirà ulteriori possibilità 
per le squadre dei giovani e meno giovani 
del bacino lignanese di poter praticare e 
apprezzare questa coinvolgente disciplina 
sportiva nel bacino di allenamento unico e 
invidiabile che sono: mare, laguna e fiumi 
che circondano la Lignano turistica.

L’
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VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
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Possibilità per i piccoli ospiti di trovare tanti amici e crescere felici

a giuria, presieduta dal campione 
olimpico Daniele Molmenti, ha 
assegnato la corona di miss 

Friuli Venezia Giulia a Beatrice 
Barazzutti, 19 anni di Pagnacco (Udine). 
Cappelli biondi ed un graziato sorriso. 
Le piace studiare per questo da due 
anni è iscritta alla facoltà di “Lettere e 
Filosofia” all’Università degli studi di 
Padova. La giovane friulana 
rappresenterà la nostra Regione alla 
finale di Miss Italia il 9 e il 10 settembre 
e la vedremo sua Raiuno, nella diretta 
condotta da Fabrizio Frizzi. La serata 
lignanese, svoltasi all’Arena Alpe Adria, 
è stata organizzata dallo staff Eventi.it 
di Dario Diviacchi e condotta da Giulia 
Grilli e Fabrizio Cibin. Hanno sfilato in 
26 concorrenti e tutte aspiravano di 
poter raggiungere l’ambito traguardo. 
Con Beatrice Barazzutti partiranno dalla 
nostra regione per la prefinali di 
Montecatini altre 10 candidate, alcune 
elette a Lignano, altre con la fascia già 
in tasca da qualche giorno. Sono: Alice 
Kristancic di Cormons (Miss Miluna), 
Valentina Corrubolo di Fagagna (Miss 
Benessere Specchiasol), Claudia Tomba 

di Torviscosa (Miss Ragazza in 
gambissima Baracchini), Debora 
Romano di Basiliano (Miss eleganza), 
Laura Menotti di Romans D’Isonzo 
(Miss cinema Planter’s), Beatrice Bassi 
di Pagnacco (Miss Deborah), Linda 
Ersettigh di Basiliano (Miss sorriso Fiat), 
Martina Camuffo di Grado (Miss 
Bellezza Rocchetta), Ilaria Fontana 
di Trieste (Miss Sportiva Diadora) e 
Matilde Biagini di Trieste (Miss Wella).

L

Beatrice Barazzutti 
eletta Miss Fvg 
all’Arena Alpe Adria 
di Sabbiadoro
Ad indossarle la fascia l’assessore Massimo Brini,
la corona l’olimpionico Daniele Molmenti

Il gruppo con le fascie regionali

La regina del Friuli Venezia Giulia 2011 

Miss Friuli Venezia Giulia 2012

stato aperto nel marzo 2004 e 
accoglie bambini dai 3 ai 36 mesi di 
età. È funzionante tutto l’anno con 

brevi chiusure in ottobre e durante le festività 
Natalizie e Pasquali. L’orario di apertura è 
dalle ore 8.00 con la possibilità di usufruire 
del servizio di accoglienza dalle ore 7.30) 
alle ore 16.30 o fino alle 18.00, dal lunedì 
al venerdì, ove richiesto anche al sabato. 
Inoltre è possibile la frequenza part-time 
al mattino, o solo al pomeriggio e anche 
la frequenza a giornate. Un’organizzazione 
vicina alle esigenze delle famiglie impegnate 
in attività lavorative, in particolare durante 
la stagione estiva, pur senza rinunciare alla 
qualità del servizio che viene svolto da 
personale qualificato. Grande è l’attenzione 
per i bambini ai quali è dedicata una 
struttura ottimale, spaziosa e luminosa, con 
giardino attrezzato di giochi e può accogliere. 
fino a 40 bambini. Accanto a tale struttura, 
costruita con criteri di bioarchitettura e 
composta da un ampio salone polifunzionale, 
tre sezioni ognuna con: un bagnetto per 
l’igiene personale, stanza nanna, spazio per 
le attività e per il pranzo. Tutti i locali sono 
attrezzati con materiali e giochi atossici e 
colorati che sono d’ausilio ad una 
progettazione educativa attenta alle specifiche 
esigenze dei bambini di questa fascia d’età. 

Il Comune ha affidato la gestione, anche 
per il prossimo triennio (2012/14) alla 
Coop. soc. CODESS FVG di Udine, ditta 
specializzata nel settore che vanta una 
significativa esperienza in gestione di nidi 
anche in altre località della Provincia di 
Udine. L’accesso al servizio è disciplinato 
da un regolamento comunale e viene 
monitorato da un’apposita commissione, 
a cui partecipa una rappresentanza dei 
genitori. Per la frequenza viene richiesta 
alle famiglie una retta mensile che va da un 
minimo di € 298,00 ad un massimo di € 
632,00 in relazione al reddito (ISEE) per il 
tempo pieno e da € 238,00 a € 506,00 per 
il tempo parziale, con riduzioni per fratelli 
e riduzioni anche in caso di assenze per 
malattia. Le famiglie possono, inoltre, 
presentare domanda per accedere ad un 
contributo regionale per l’abbattimento 
delle rette da loro pagate. Il Comune a sua 
volta, oltre a provvedere alla gestione della 
struttura, è impegnato a integrare le rette 
applicato dalla ditta per ciascun 
frequentante, favorendo in tal modo le 
famiglie, soprattutto nel caso in cui siano 
previste riduzioni per ISEE. Durante 
l’inverno il NIDO è anche luogo in cui 
vengono svolte numerose iniziative rivolte 
alle neo mamme, anche con bimbi non 

iscritti al nido, come incontri con gli esperti 
per affrontare i più comuni problemi che 
accompagnano la crescita di un bambino, 
ma anche momenti di socialità per bimbi 
e genitori come la tradizionale festa per il 
Natale, il carnevale, la festa dei nuovi nati, 
ecc. Particolarmente gradito ai genitori è il 
servizio denominato GIOCABIMBI, aperto 
nel periodo invernale, che si rivolge a 
bambini dai 12 mesi ai 3 anni e ai loro 
genitori. I bimbi insieme alle mamme, alle 
zie, o nonne, possono trascorrere due 
pomeriggi la settimana all’interno del nido, 
con la guida di un educatore, svolgendo 
lavoretti, letture, giochi e tante altre attività 
per favorire lo stare insieme. Inoltre è in fase 
di proposta una nuova opportunità che 
permetterà alle mamme di usufruire di un 
servizio, sempre utilizzando la struttura del 
nido, durante il quale sarà possibile lasciare 
i propri bambini ad educatori specializzati, 
per alcune ore al giorno, per due o tre volte 
la settimana, durante le quali, le mamme 
possono dedicarsi ai loro impegni lasciando 
in sicurezza i propri figli. È possibile chiedere 
informazioni sul nido, sul GIOCABIMBI o 
sul nuovo servizio, o anche solo per una 
visita, previo appuntamento, telefonando al 
numero del nido 0431427032, durante tutto 
il periodo dell’anno.

È

Incontriamoci al Nido d’Infanzia 
“Stella del Mare” di Sabbiadoro



Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

Camere dotate di tutti i comfort, 
rete Wireless gratuita, colazione 
a buffet, bar e parcheggio. 
Ampio salone per ristorante 
e banchetti con menù personalizzati

HOTEL RISTORANTE 
BELVEDERE 
Viale Venezia, 66 
33033 Codroipo (UD)
t. +39 0432 907854
f. +39 0432 907586
www.belvedereud.it
info@belvedereud.it

Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

APERTO TUTTO L’ANNO
Camere dotate di tutti i comfort, 
giardino, piscina e campi da tennis. 
Ristorante à la carte con terrazze estive, 
sala congressi e banchetti 
con menù personalizzati

HOTEL & RISTORANTE 
FALCONE 
Viale Europa, 21 
33054 
Lignano Sabbiadoro (UD)
t. +39 0431 73660 
f. +39 0431 73636
www.hotelfalcone.it 
info@hotelfalcone.it
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ella vita moltissime sono le 
persone che, oltre al normale 
lavoro che hanno intrapreso, 
coltivano degli hobby, che a 

volte possono diventare anche una 
professione. C’è chi ama la fotografia, 
chi la caccia, la pesca e via dicendo e 
c’è chi ama le corse automobilistiche. 
Oggi parleremo appunto di un giovane 
lignanese con l’hobby per le auto da 
corsa. Bella scelta, ma che richiede 
tempo e soprattutto disponibilità 
finanziarie, almeno agli inizi della 
carriera, poi se la fortuna lo assiste, 
che possa diventare qualcuno, si può 
superare anche quest’ultimo ostacolo. 
Ci riferiamo a Davide Rossi, 22 anni, 
lignanese “Doc” che ha l’hobby dei 
rally automobilistici sui quali si è fatto 
una vera e propria cultura. 
Di professione è cuoco, ma tutti i ritagli 
di tempo li dedica ai rally. Con i suoi 
risparmi è riuscito ad acquistarsi la 
macchina per soddisfare questa sua 
passione. Si tratta di una Peugeot 106 
rally, con la quale corre nel campionato 
di formula driver nella categoria rally. 
Ha scelto, tra l’altro uno sport che 
affascina milioni di persone e questo lo 
fa sentire ancora più protagonista, ecco 

quindi che vorrebbe diventare un 
vero rallysta per lanciarsi in brucianti 
accelerazioni, insomma vuole dare 
spettacolo. Per Davide sedersi al 
volante del suo “bolide”, ascoltare i 
consigli dell’istruttore e poi via a tutta 
velocità sentendo il fumo e l’odore di 
gomma che si sprigionano dalla sua 
“106 Peugeot”, sono le cose che lo 
soddisfano maggiormente. 
Davide ha già partecipato a diverse 
competizioni ottenendo, tra l’altro 
buoni piazzamenti, tutto questo non 
sarebbe stato possibile - dice Davide 
- senza l’entusiasmo e il sostegno 
morale degli amici Silvio Maurutto 
e Alberto Piccolo con i quali, durante 
la stagione agonistica, ha condiviso 
diverse notti in officina a mettere a 
punto il motore. Come dicevamo la sua 
passione è grande e le ambizioni sono 
quelle di poter raggiungere traguardi 
sempre più alti. Consigliamo a Davide 
di non aver fretta, non bruciare i tempi, 
tutti gli sport richiedono molti sacrifici, 
sei giovane, segui i consigli di persone 
che hanno alle spalle più esperienza di 
te e vedrai che un giorno potrai anche 
tu fregiarti del titolo di grande 
campione.

N

Rally automobilistico, 
grande passione del giovane 
lignanese Davide Rossi



installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI
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Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

RICORDI E RIFLESSIONI SULLA VECCHIA LIGNANO

Questa estate proponiamo ai lettori di Stralignano le opinioni, avvenimenti e 
personaggi della Lignano d’un tempo da parte di un vero lignanese, non per ultimo 
pure alcune considerazioni sulla Lignano odierna. Si tratta di un personaggio che ha 
visto nascere e progredire la località ed ora, per raggiunti limiti di età, si gode la 
meritata pensione. Una persona, come dicevamo, che conosce tutte le problematiche 
legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

Agilberto Meotto

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

Nonostante le molteplici opere di difesa fatte in mezzo secolo
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l centro turistico di Lignano viene 
comunemente denominato penisola 
anche se, nella realtà deve considerarsi 

una vera e propria isola e questo, almeno da 
quando è stato realizzato il canale navigabile 
della Litoranea Veneta, per cui il collegamento 
con l’entroterra era assicurato dai due ponti 
girevoli di Bevezzana, uno dei quali 
trasformato nell’attuale viadotto alla fine 
degli anni Settanta. Proprio alla realizzazione 
del canale navigabile, con la contestuale 
costruzione delle arginature che lo delimitano, 
si deve la salvezza di Lignano quando la 
limitrofa Latisana venne invasa dalle due 
alluvioni, la prima delle quali agli inizi del 
mese di settembre del 1965 e la seconda, 
ancor più consistente e devastante, il 4 
novembre del 1966. Specie questo secondo 
fenomeno, dovuto alla rottura dell’argine del 
fiume Tagliamento per effetto di infiltrazioni 
e tracimazioni dell’acqua di piena, provocò 
l’allagamento per una altezza di oltre due 
metri dell’intero territorio mandamentale, 
fino all’argine di Bevazzana e che durò 
parecchio tempo prima di poter essere 
smaltito. L’alluvione stessa arrecò enormi 
danni in tutto il territorio. Impressionante 
risultava il galleggiamento dei bovini 
dell’azienda agricola Coin, moltissimi dei 
quali morti per affogamento. Altri bovini 
invece nelle stalle di proprietà del conte Schio, 
dove attualmente si trova il ristorante 
“La Fattoria dei Gelsi”, sono stati salvati 
dai volontari e dai mezzi anfibi dell’esercito. 
In questa seconda alluvione, per fortuna si 
verificò nel periodo autunnale, Lignano non 
risentì di pesanti effetti nell’economia turistica. 
L’unico inconveniente si verificò nel 
collegamento con l’entroterra che poteva 
avvenire unicamente con il trasporto mediante 
barca fino al vicino Comune di Marano 
Lagunare. Allora rischiò molto anche Lignano 
in quanto sull’argine della laguna vi erano 

parecchi buchi provocati dalle nutrie e solo 
la prontezza di diversi volontari che hanno 
saputo tappare in tempo, sia i buchi prima 
e poi rinforzare alcuni tratti di argine dove 
l’acqua cominciava a tracimare, prima che la 
stessa prendesse il sopravento. Il fenomeno 
delle nutrie va tenuto sempre sotto controllo, 
basti ricordare i grandi lavori fatti la scorsa 
primavera e pure attualmente lungo il canale 
che fiancheggia la SR 354, in quanto con le 
piogge autunnali si erano verificati cedimenti 
lungo la carreggiata. Secondo alcune 
indiscrezioni sembrerebbe siano stati rilevati 
dei buchi di nutrie pure lungo l’argine del 
Tagliamento all’altezza della frazione di Gorgo, 
fenomeno che pare essere abbastanza rilevante 
anche sull’argine della laguna in territorio di 
Lignano, all’altezza di Via Lovato. Se dovesse 
ripetersi un fenomeno di grandi piene, anche 
per Lignano, che ormai ha raggiunto una 
dimensione ricettiva assai consistente e con 
una maggiore continuità abitativa, sarebbe 
veramente un grosso problema che va 
sicuramente prevenuto.

LATISANA VIVE TUTTORA 
CON UNA CERTA APPRENSIONE
LA POSSIBILITÀ DEL VERIFICARSI 
DI NUOVE ALLUVIONI

I

Dal 27 ottobre - al 4 novembre grande appuntamento con il diportismo nautico 

li appassionati della nautica da 
diporto quest’anno, dal 27 ottobre 
al 4 novembre, ad Aprilia 
Marittima, alle porte della 

Lignano turistica, li attende due grandi 
appuntamenti: si festeggeranno i primi 
25 anni di vita di Nautilia, mostra 
mercato dell’usato e 10 anni 
dell’esposizione della nautica 
carrellabile. Un’occasione più unica che 
rara per incontrare diportisti, armatori, 
per ammirare e magari acquistare 
un’imbarcazione usata. Nautilia pur con 
questo vento di crisi, rappresenta una 
delle ormai poche occasioni che si 
presentano per acquistare, o permutare 
un’imbarcazione usata. È quindi una 
grande kermesse, non solo per gli 
amanti del settore, ma per chi viene da 
lontano, anche un’occasione per visitare 
il territorio limitrofo, ricco di cultura, di 
buona cucina e un’ottima offerta di 
ricezione turistica. Nautilia può contare 
inoltre su numerosi punti di forza, a 
cominciare dall’unicità della mostra 
nella Regione Fvg, dalla sua felice 
ubicazione tra Venezia e Trieste a 2 passi 
dall’Autostrada A4, dal periodo, adatto 
per la successiva messa a punto delle 
barche vendute, in tempo per la 
prossima stagione estiva, dall’elevata 
quantità e qualità delle imbarcazioni 
esposte e infine, non ultimo, dal periodo 
estremamente favorevole dei prezzi di 
acquisto, mai così bassi. Gli Espositori 
iscritti al Nautilia si trovano favoriti, in 
primis dalla disponibilità di grandi spazi 
espositivi su pontili fissi; dalla possibilità 
di far giungere le barche sia via mare 
che via terra; dall’organizzazione, snella 
e con elevata potenzialità di 
movimentazioni, dalla possibilità in loco 
di cantieristica post-vendita ed infine, 

dai buoni risultati di vendita che la Fiera 
ha sempre ottenuto negli anni passati.
Nautilia da sempre ha riconosciuto il 
ruolo complementare della piccola 
nautica, come porta di accesso alla 
nautica maggiore, anche quest’anno 
verrà dato spazio in seno alla mostra, 
alla nautica carrellabile. 
Un altro obiettivo di importanza strategica 
che si è raggiunto è l’apertura verso i 
paesi dell’Alpe Adria, dell’Est Europeo e 
molto si è fatto anche con l’incremento 
sul web “nautilia.com”, un sito gratuito, 
strumento innovativo per le fiere 
dell’usato che permette di incrementare 
le vendite, facendo conoscere le offerte 
on-line degli Espositori. Abbiamo chiesto 
agli organizzatori di questo 25° 
appuntamento con Nautilia ad Eugenio 
Toso, fac totum della rassegna e Stefano 
Rettondini, abbiamo posto la seguente 
domanda: 
Com’è oggi il settore delle barche usate?
“C’è una certa crisi economica in atto, 
ma il settore a nostro avviso non è solo 
influenzato da quest’ultima, ma da un 
insieme di altri fattori: il mercato del 
leasing, in frenata, ha di fatto 
accresciuto in questo ultimi anni il 
parco barche usate, senza ci fosse una 
corrispondente richiesta di acquisto.
Le logiche persecutorie del fisco poi nei 
confronti della nautica, la reintroduzione 
del redditometro in chiave antibarca, 
oltre all’imposizione di nuove tasse, 
giustificano perché un mercato, che è 
sempre stato florido, sia oggi così 
depresso e non accenni a risollevarsi. 
Occorre perciò dare ben altri segnali: in 
primo luogo infondere fiducia serenità 
e tranquillità ad un settore destinato per 
la sua natura alla vacanza e in secondo 
luogo perché la nautica non è solo 

“l’andar per mare”, ma anche 
costruzione di barche, commercio, 
locazione, noleggio, assicurazione e 
servizi finanziari, servizi portuali, 
manutenzione, turismo alberghiero, di 
ristorazione e altro, creando centinaia 
di migliaia di posti di lavoro di cui oggi 
tanto si parla in veste di “crescita”. 
Nautilia in ogni caso non si perde 
d’animo e, quest’anno celebra 
gloriosamente il suo quarto di secolo. 
Venticinque anni sono molti, come 
moltissime sono state le barche vendute 
in questa Fiera che rappresenta, un fiore 
all’occhiello non solo Regionale, ma di 
gran parte della nautica Italiana.

G

NAUTILIA FESTEGGIA LE NOZZE 
D’ARGENTO DIECI ANNI INVECE 
PER L’ESPOSIZIONE DELLA 
NAUTICA CARRELLABILE

Ulteriori informazioni:
Ente Fiera Cantieri di Aprilia
Tel. 0431 53146 Fax 0431 53431 
www.nautilia.com  info@nautilia.com

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087
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Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

All’inizio del 2012 Dio visitò Noè e gli disse: 
“Ancora una volta la Terra è diventata 
inabitabile, sovraffollata e, soprattutto, 
piena di egoismo: DEVO AGIRE!”

“Torna sulla terra, con la tua collaudata 
esperienza, costruisci un’Arca e raccogli una 
coppia di ogni essere vivente, nonché alcune 
persone buone. Hai 6 mesi di tempo prima 
che faccia partire la pioggia per 40 giorni e 
40notti.” 
Dopo 6 mesi, Dio guardò la Terra, vide Noè, 
ma nessuna traccia dell’Arca...
Quindi tuonò: Noè, è ora di inviare la pioggia! 
Dove è l’Arca?

“Perdonami, mio Signore”, implorò Noè, 
“qui è cambiato tutto: è necessario un 
permesso di costruzione per poter iniziare 
l’Arca. Ho dovuto discutere per mesi con il 
funzionario incaricato del sistema di allarme 
antincendio.”

“Nel frattempo i miei vicini si sono riuniti 
in associazione che intende impedire la 
costruzione dell’Arca nel mio giardino, in 
quanto ostruirebbe la vista del loro 
panorama.” “Abbiamo dovuto fare un lodo 
per giungere ad un accordo.” I servizi di 
Urbanizzazione del Comune hanno incaricato 
due professori per studiare un sistema per 
fare arrivare l’acqua in giardino, onde varare 
l’Arca. Il tutto a spese mie! Quando ho detto 
loro che l’acqua sarebbe arrivata da sola nel 
mio giardino, NON MI HANNO CREDUTO!”

“Indi, era necessario una quantità sufficiente 
di alberi.” “Le associazioni per la protezione 
dell’ambiente, scatenate dai “verdi” si sono 
unite ed hanno ottenuto dal Tribunale l’ordine 
di non toccare nulla, col pretesto che avrei 
posto in pericolo diverse specie di animali. 
Ho tentato di spiegare che, al contrario, 
tutto quel legname, sarebbe stato usato 
per salvare tutte le specie animali. 
Non è servito a nulla!”

“Avevamo cominciato a raccogliere coppie 
di specie differenti.” “Ma la Società per la 
Protezione degli Animali mi ha fatto causa, 
col pretesto che io intendevo rinchiudere 
animali in ambienti troppo ristretti: accusa 
di crudeltà contro gli animali!”

“L’Agenzia per lo Sviluppo Sostenibile prima 
di dare l’approvazione intende fare uno studio 
ed attendo ancora le conclusioni.” “L’Agenzia 
per la Massima Occupazione mi tiene sotto 
tiro: “intendete utilizzare il lavoro di operai 
volontari, senza essere pagati e quindi senza 
contributi? I Sindacati hanno intimato che 
non devo fare lavorare i miei figli, ma solo 
operai qualificati, iscritti al Sindacato ed in 
regola con le quote associative.” 

“La Guardia di Finanza ha avuto segnalazione 
dall’Agenzia delle Entrate che io avrei 
ordinato uno yacht superlusso e vuole le 
mie dichiarazioni dei redditi.”
“Sempre in via cautelare, mi sono stati 
confiscati tutti i beni...”

“Mio Signore, se tutto andrà bene mi ci 
vorranno almeno 10 anni per la costruzione 
dell’Arca, e questo se non mi mettono in 
prigione...”
“All’improvviso, le nubi scomparvero ed 
apparve un bellissimo arcobaleno, Noè alzò 
il capo e disse: Quindi, non distruggerai il 
mondo?” “Non è necessario”, - rispose Dio. 
“CI PENSERÀ LA BUROCRAZIA.”

... E GIÀ CI SIAMO !

Sembrerebbe una storiella, invece è molto 
vicina alla realtà... 
Morale: sarebbe auspicabile che qualcuno 
si desse una mossa... la speranza è l’ultima 
a morire. 

SECONDO DILUVIO

ra le tante e-mail che quotidianamente riceviamo, alle volte ne arriva qualcuna 
in grado di farci fare una risata, anche se questa volta in maniera un po’ amara, 
ma che è molto vicina alla realtà. La riproponiamo pari - pari ai nostri lettori per 

le loro considerazioni.

T

UNA STORIELLA CHE FARÀ RIDERE, 
MA ANCHE MEDITARE
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